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OGGE1TO: Approvazione del regolamento regionale recante “Regolamento dei profili fo mativi ‘0

dell’apprendistato”.
e

LA GIUNTA REGIONALE
I-.

SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE AL LAVORO, PARI OPPORTUNITA’ E PER5ONALE

VISTI:

— l’art. 117 della Costituzione;

— lo Statuto della Regione Lazio;

— la legge 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali

sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione

professionale” e s.m.L; ai

— il decreto Iegi&ativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; X

— il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere

all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003,

fl• 5”;

— i) decreto legislativo 15 aprile 2005, ti. 77 “Definizione delle norme generali relative

all’alternanza scuola-lavoro, a norma dell’art, 4 della legge 22marzo 2003, n. 53”;

— il decreto legislatIvo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle

prestazioni relativi al seconda ciclo del 5istema educativo di istruzione e formazione, a norma

dell’articolo 2 della legge 28marzo 2003, n. 53”;

— la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” che alI’art. 1, comma 622, prevede l’innalzamento a 10

anni dell’obbligo di istruzione, come modificata all’art. 64, co. 4bis, del decreto legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito con modificazioni in legge 6agosto 2008, n. 133;

— la legge 2 aprile 2007, n. 40, “Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della

concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita dl nuove imprese” e, in particolare, l’art.

13, Co. 1-quinquies;

— la legge 6 agosto 2008, si. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, de) decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per io sviluppo economico, la semplificazione, la

competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” e in particolare

l’art. 64, comma 4bis;

— la legge 4 novembre 2010, si. 283, “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di

riorganizzazione di enti, di congedi, a5pettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per

limpiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, dl occupazione femminile, nonché misure
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contro li lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di varo”, in

particolare l’art. 48; 0

— la legge 28 giugno 2012, n. 92 “DisposizIoni In materia di riforma del mercato del lavoro in una

prospettiva dl crescita” e s.m.I.;

— il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli

essenziali delle prestazIoni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a

norma dell’articolo 4, coruml 58 e 68, della legge 28giugno 2012, n. 92.”;

— il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con legge 8 novembre 2013, n. 128,

“Misure urgenti in materia di Istruzione, università e ricerca”; o

— il decreto legge 20 mano 2014, n. 34 “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio

dell’occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese” convertito con

legge 16maggio2014, n. 78;

— legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e

“<5ysioni di comuni”;
1’ \‘,

o-_ )r legge 10dicembre2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori

)&iail, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia dl riordino della disciplina dei

---—“C.rapportl di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di

lavoro.”;

— Il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. Si “Disciplina organica dei contratti di lavoro e

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10

dicembre 2014, n. 183.” e s,m.l., in particolare gli artt. 41-47;

— la legge 13 luglio 2015, n. 107 “RIforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti,”;

— il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante disposizioni per il riordino della

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3 della

legge 10dicembre2014 n. 183 e, In particolare, l’articolo 32;

— la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale” e

s.m.i.;

—

— la legge regionale 14 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e

ON.4Jocale per la realzzazione del decentramento amministrativo” e s.m.i.;

la legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità

l&Ia Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell’ordinamento regionale nonché

.4nìérventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno dalle famiglie”

— la legge regionale 10agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività e

lo sviluppo della Regione”;

— Il decreto del Mìnistro dell’istruzione, dell’università e della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270

“Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenel, approvato

con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologIca 3 novembre 1999, n.

509”;

— il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della Ricerca 22 agosto 2007, n. 139

“Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione”;
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— il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 “Linee g da per la

riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzion degli Istituti O

tecnici superiori”;

— il decreto del Ministro dell’università e della Ricerca 11 aprile 2008 concernente “l’Istituzione 7
dell’elenco degli Istituti pubblici e privati di ricerca”; —

— il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della Ricerca 27 gennaIo 2010, n. g —

concernente il modello di certificazione nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;

— il decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di

accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da

parte degli enti accreditatl”;

1,4 — il decreto intermlnisteriale 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi

“Zdell’apprendtstato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione

dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, it. 81.”;

— il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento dl Organizzazione degli Uffici e

dei Servizi della Giunta Regionale” e s.m.i. e in particolare l’art.7;

— il regolamento regionale 30 aprile 2015, n. 4 “Regolamento dei profili formativi

dell’apprendistato”;

— l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 29 aprile 2010,

riguardante Il primo anno dl attuazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale a norma

dell’art. 27, co. 2 del d.igs. n. 226/2005, recepito con decreto interministeriale 15giugno2010;

— l’Accordo adottato In sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 27 luglio 2011

riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e

formazione professionale di cui all’art, 18, Co. 2 del d.lgs. n. 226/2005 e l’istituzione dei Repertorio

nazionale dell’offerta dl Istruzione e Formazione professionale, recepito con decreto interministerlale

del 11novembre 2011;

— l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 19 gennaio

2012 concernente l’integrazione del Repertorio nazionale dei percorsi di Istruzione e Formazione

profession&e, recepito con decreto ministeriale del 23 aprile 2012;

— rAccordo Stato-Regioni e Province autonome adottato il 19 aprile 2012 per la definizione di un

.ì’terna nazionale dl certificazione delle competenze comunque acquisite in apprendistato a norma

dh(t. 6 dei d.lgs. n. 167/2011 e s.m.L;

I; l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 15 mano 2012

per la regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato per la qualifica e il diploma

professionale, a norma delrart. 3, co. 2, del d.Igs. n. 167/2011 e s.m.L;

— la deliberazione adottata in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 20

febbraio 2014 concernente le Linee guida per l’apprendistato professionalizzante, ai sensi

dell’articolo 2 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazIoni, dalla legge 9

agosto 2013, n. 99;

— la deliberazione di Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 concernente “Disposizioni in materia

dl formazione nell’ambito del contratto dl apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere.”;

— la deliberazione della Giunta regionale 17 ottobre 2013, n. 326 “Approvazione del Piano

territoriale triennale per l’istruzione e la formazione tecnica superiore — Programmazione regionale

2013—2015 Istruzione Tecnica Superiore”;
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— la deliberazione della Giunta regionale 25 settembre 2015, n. 493 Attuazione del lano
Territoriale Triennale per l’istruzione e la formazione tecnica superiore - Programmazione R ionale
2013 —2015 Istruzione Tecnica Superiore — di cui alla D.G.R 326 del 17 ottobre 2013 e D.G.R. 329 del
10giugno 2014. Attivazione percorsi Istituti Tecnici Superiori — Programmazione 2015/2016/’;

— l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni e PP.M. del 24 settembre 201S concernente il progetto
sperimentale “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito
dell’istruzione e Formazione Professionale”;

— la deliberazione della Giunta regionale del 12 gennaio 2016, i,. 1 recante “Approvazione dello
schema dl Protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto sperimentale “Azioni di
accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e
Formazione Professionale”;

4ìN Uila deliberazione di Giunta regionale del 10 maggIo 2016, n. 231 recante l’approvazione delle
guida relative all”Azione di sperimentazione del Si5tema duale nella Regione Lazio”; —.

L)
la deliberazione della Giunta regionale del 22 mano 2016, n. 122 “Direttiva per la costruzione

del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite In contesti di apprendimento
formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”;

— la deliberazione di Giunta regionale 6settembre 2016, n. 520 concernente “Approvazione dello
schema di protocollo d’Intesa tra Regione Lazio, Università Roma Tre e Fondazione Telethon per
l’attivazione dell’apprendistato di alta formazione e di ricerca ai sensi delI’art. 45 del D.l.gs n. 81/2015
e s.m.i., finalizzato al conseguimento di master universitari inclusi nell’offerta didattico/formativa
dell’università di Roma Tre e per realizzare attivItà di ricerca in collaborazione tra la Fondazione
Telethon e Università Roma Tre.”; Z

o
— la deliberazione della Giunta regionale 13 settembre 2016, n. 523 “Approvazione del Piano

territoriale triennale per l’istruzione e la formazione tecnica superiore - Programmazione Regionale
2016 — 2018 IstruzIone Tecnica Superiore e Attivazione percorsi Istituti Tecnici Superiori —

Programmazione 2016.”;

— la nota della Direzione regionale Lavoro del 27 maggio 2016, n. 281969 con la quale è stato
trasmesso all’ufficio Legislativo l’atto ai fini del coordinamento formale e sostanziale;

...._QEME5SO CHE il digs. 15 giugno 2015, n. 81 e s.m.i. ha introdotto una nuova disciplina
—4pprendlstato e rimette alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano la

) Lk\nentazione dei profili formativi:

dell’apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale e il certificato di
specializzazione tecnica superiore;

2. dell’offerta formativa pubblica, interna o esterna all’azienda, finalizzata alla acquisizione di
competenze di base e trasversali concernenti il contratto dl apprendistato professionalizzante;

3. dell’apprendistato per attività di ricerca, o per percorsi di alta formazione;

CONSIDERATO che l’articolo 3, comma 8, della legge regionale n. 12/2016 prevede l’adozione di un
regolamento ai sensi dell’articolo 47, comma 2, dello Statuto, sentita la competente Commissione
consiliare e le parti sociali, per adeguare, modificare e sostituire la disciplina regolamentare in materia
di apprendistato nel rispetto delle disposizioni statali vigenti in materia;

ATTESO che il medesimo articolo 3, della legge regionale n, 12/2016 stabilisce:
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— al comma 9, che sino all’adozione dei relativi provvedimenti attuativi previsti d regolamento
di cui al comma 8, resta fermo quanto previsto dalla deliberazione della 61 nta regionale 3
febbraio 2012, si. 41;

— al comma 10, che fino all’adozione del regolamento di cui al comma 8, rimane in vigore il
regolamento regIonale 30aprile2015, n. 4 in quanto compatibile con le disposizioni vigenti;

-4

RITENUTO NECESSARIO:

: : — dare attuazIone alle disposizioni di cui all’an. 3, comma 8. della legge regionale n. 12/2016
attraverso la sostituzione dell’attuale disciplina regolamentare in materia di apprendistato

-- provvedendo ad abrogare il regolamento regionale 30 aprile 2015, si. 4 e ad adottare,
- / - , contestualmente, un nuova regolamento regionale in materia;

VISTA l’allegata proposta di regolamento regionale, che si compone di n. 42 articoli e si. s allegati,
allegata alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale, concernente

“Regolamento dei profili formativi dell’apprendistato”;

SENTITE le università, gli istituti tecnici superiori, gli enti di ricerca e l’ufficio Scolastico Regionale in

data 31maggio 2016 e in data 20 ottobre 2016;

SENTITE le parti sociali In data 1giugno2016 e in data 20 ottobre 2016;

VISTA la nota prot. n. 549712 deI 3/11/2016 dell’Ufficio Legislativo della Regione, con la quale si

comunica che è stato effettuato il coordinamento formale e sostanziale del testo della proposta

regolamento, ai sensi dell’articolo SS, comma 5 bis, del regolamento regionale n. 1/2002;

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancia regionale;

ACQUISITO il parere della competente CommIssione consiliare, espresso nella seduta del

DEU SERA

-

in conformità con le premesse che qui si Intendono integralmente richiamate,

- di approvare il regolamento regionale recante il testo del “Regolamento dei profili formativi
dell’apprendistato”, composto da n. 42 articoli e n. 5 allegati, allegato alla presente deliberazione
della quale costituisce parte integrante e sostanziale, in attuazione dell’an, 3, cornma 8, della legge
regionale n. 12/2016.

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancia regionale.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione lazio e sul sito istituzionale della

Regione www.regione.lazio.it ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione.
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TITOLO I ‘O

(Disposizioni generali

(Finalità)

I. Ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto, la Regione, nell’ambito della potestà regolamentare in
materia di legislazione esclusiva ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, detta disposizioni sui profili
formativi dell’apprendistato.

2. Il presente regolamento ha la finalità di realinare un mercato del lavoro inclusivo e dinamico per i
giovani, in grado di contribuire alla creazione di occupazione di qualità, alla crescita sociale e alla riduzione
del tasso di disoccupazione.

3. La Regione. nell’ambito delle competenze di cui al comma 1:
a) sostiene l’occupabilità dei giovani rafforzando l’integrazione tra formazione e lavoro

valorizzando il potenziale educativo del lavoro anche per conseguire titoli di studio;
b) favorisce l’ingresso e la permanenza dei giovani nel mercato del lavoro attraverso iniziative tese

allo sviluppo delle competenze in linea con le esigenze espresse dalle imprese e dal sistema
economico.
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An. 2 ‘o
(Oggetto del regolamento)

I. Le disposizioni del presente regolamento disciplinano, in atttmzionedi quanto previsto dall’articolo 3,
comma 8, della legge regionale lO agosto 2016 (Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo
sviluppo della Regione) e delle disposizioni statali vigenti in materia:

a) i profili formativi concernenti il contratto di apprendistato per la qualifica e per il diploma
professionale;

b) i profili fonnativi dell’offerta formaciva pubblica, interna o esterna all’impresa, finalizzata alla
acquisizione di competenze di base e trasversali concernenti il contratto di apprendistalo professionalinante,
in conformità alle Linee guida adottate in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano il 20 febbraio 2014, di seguito denominate “Linee
guida”;

c) i profili fonnativi concernenti il contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca.
c-)
-4

z

o

LI,
-4

LU

-J
LE
L)



Aa3
(Azioni di siswmaj

L La Regione realizza, senza oneri per il bilancio regionale, le seguenti azioni di sislema:

a) attività di monitoraggio periodico al fine di migliorare l’efficacia delle azioni previste e degli

interventi programmati;

b) azioni di informazione e comunicazione volte a promuovere l’apprendistato presso le università.

gli istituti scolastici, le altre istituzioni foni,ative o di ricerca, le imprese, le associazioni dei

datori e dei prestatori di lavoro comparalivamente più rappresentative sul piano nazionale e i

diversi soggetti del mercato del lavoro regionale.
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TITOLO 11

(74w/ogie di apprendistato)

CAPO! 7
(Apprendistato per la qua!cfica e per il diploma professionale)

1

Aa4
(Durata dell ‘apprendistato per la qua4fica e per il diploma professionale)

I. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 43, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 20(5, n.

81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della nonnativa in tema di mansioni, a nonna

dell’articolo 1, comma 7, della legge 10dicembre 2014,n. 183) e successive modifiche e dell’articolo 4 del

decreto intemiinisLeriale 12 ottobre 2015 (Definizione degli standard fonnativi dell’apprendistato e criteri

generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell’articolo 46, comma I, del

decreto legislativo IS giugno 2015, n. 81), la durata del periodo di formazione dell’apprendistato per la

qualifica e per il diploma professionale, disciplinato dal Capo III del decreto legislativo del 17 ottobre 2005,

n. 226 (Nonne generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema cducativo di

istruzione e formazione, a nonna dell’articolo 2 della legge 28 mano 2003, ti. 53), non può essere inferiore a

sei mesi e non può, in ogni caso, essere superiore a:
a) Ire anni per il conseguimento della qualifica di istruzione e formazione professionale;

b) quattro anni per il conseguimento del diploma di istruzione e formazione professionale;

e) un anno per il conseguimento del diploma di istruzione e formazione professionale per coloro che

sono in possesso della qualifica di istruzione e formazione professionale nell’ambito dell’indirizzo

professionale conispondente.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, la durata del periodo di formazione dell’apprendistato

può essere prorogata fino ad un anno, per iscritto e previo aggiornamento del piano fonnativo individuale di

cui all’articolo 6:

a) nel caso in cui l’apprendista abbia concluso positivamente i percorsi di cui al comma 1, lettere a), b)

e e), per il consolidamento e l’acquisizione di ulteriori competenze tecnico-professionali e

specialistiche, utili anche ai tini dell’acquisizione del certificato di specializzazione tecnica superiore

o del diploma di maturità professionale, previa frequenza del cono annuale integrativo di cui

all’articolo 15, comma 6. dcl d.lgs. 226/2005;

b) nel caso in cui, al termine dei percorsi di cui al cornma 1. l’apprendista non abbia conseguito la

qualifica o il diploma professionale.

3. La durata del periodo di formazione dell ‘apprendistato di cui al comma I può essere ridotta, nel

rispetto di quanto previsto dall’articolo 43, comma 2, del d.lgs. 81/2015 e dell’articolo 4, commi I e 2, del

d.i. 12 ottobre 2015, in caso di riconoscimento di crediti fonnativi secondo i criteri previsti dall’articolo Il.

4. Salvo quanto previsto ai commi 2 e 3, il periodo di formazione dell’apprendistato di cui al comma I

termina alla data prevista dal contralto ai sensi del comma I ovvero con il conseguimento del titolo di cui al

medesimo comma se inletvenulo anticipatamente rispetto alla durata coatraltualmente convenuta.

cE



&tS

(Arikoluziwie efindlità della formazione interna ed e.vternaj

I. La formazione per il conseguimento dei titoli di cui all’articolo 4 si articola in periodi di formazione

interna e in periodi di formazione esterna all’impresa che si integrano ai finì del raggiungimento dei risultati

di apprendimento dei percorsi ordinamentali di istruzione e formazione professionale regionale, nel rispetto

degli standard fomiativi definiti dagli articoli 17 e IS del d.lgs. 226/2005.

2. Per formazione interna ed esterna si intendono i periodi di apprendimento formale, come definito

dall’articolo 2, comma I, lettera b), del decreto legislativo 16gennaio 2013 n. 13 (Definizione delle nonne

generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non

formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle

competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92), che si svolgono,

rispettivamen(e, sul posto di lavoro e pressa le istituzioni fonnative.

3. Assunto a base di calcolo l’orario ordhiamentale dei percorsi fomiativi di cui all’articolo 4, comma

I, lettere a), b) cc), la formazione esterna non può essere superiore al 60 per cento dell’orario per il secondo

anno e al 50 per cento per il terzo e quarto anno e, nel caso in cui l’apprendistato sia attivato a partire dal

primo anno, al 60 per cento deJl’orario ordinamentale per il primo e secondo anno e al 50 per cento per il

terzo e quarto anno.
4. 1 percorsi sono concordati dall’istituzione formativa e dal datore di lavoro e attuati sulla base dello

schema di protocollo di cui all’allegato A al presente regolamento.

5. Ai sensi della normativa statale vigente, per le ore di formazione svolte nella istituzione fonnativa di

cui al comma 311 datore di lavoro è esonerato da ogni obbligo retributivo. Per le ore di formazione interna è

riconosciuta al lavoratore una retribuzione a carico del datore di lavoro pari al 10 per cento di quella che

sarebbe dovuta. Sono fatte salve le diverse previsioni dei contratti collettivi.

6. Il percorso di formazione interna ed esterna deve garantire una programmazione idonea al

raggiungimento dei risultati di apprendimento in termini di competenze tecniche e professionali previsti per

il conseguimento della qualifica ed il diploma professionale ed è articolato secondo le esigenze formative e

professionali delle imprese.
7. 11 contratto di apprendistato di cui al comma i garantisce l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e

dei diritto-dovere all’istruzione e formazione ai sensi dell’articolo I, comma 622, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, e successive modificazioni (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plmiennale

dello Stata (legge finanziaria 2007).
8. Cli standard minimi fonnativi per gli apprendisci in obbligo di istruzione garantiscono l’acquisizione

dei sapeti e delle competenze riferibili agli assi culturali di cui al Decreto del Ministro dello Pubblica

Istruzione 22 agosto 2007, n. 139 (Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di

istruzione).
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An. 6
(Piano Formulivo Individuaie) E

I. Nel rispecio di quanto previsto dall’articolo 42, comma I, del d.lgs. 81/2015 e dell’articolo 5.
comma 3, del d.i. 12 ottobre 2015, il Piano Fonnativo Individuale. di seguito denominato ‘PFF’, è
predisposto dall’istituzione formativa con il coinvolgimenco del datore di lavoro secondo il modello di cui
all’allegato 8 al presente regolamento.

2. Il PR stabilisce il contenuto e la durata della formazione dell’apprendistato di cui all’articolo 5, e
contiene i seguenti elementi minimi:

a) i dati indentificativi dell’apprendista, dell’istituzione formativa e del datore di lavoro;
b) i dati indentificativi del tutor fonnativo e del tutor/referente aziendale e dci rispettivi ruoli nonché le

modalità e le ore dedicate all’attività di tutoraggio in accordo con l’istituzione fomiativa;
e) la qualifica o il diploma professionale da conseguire;
d) la durata del periodo di formazione dell’apprendistato per la qualifica o per il diploma professionalc

el’orariodi lavoro; (.3

e) il livello di inquadramento contrattuale dell’apprendista;

fl le competenze da acquisire attraverso la formazione esterna e la formazione interna di cui all’articolo
5 coerenti con le competenze delle figure del Repertorio di cui all’articolo 9;

g) l’articolazione dei periodi di formazione interna ed esterna secondo le esigenze forrnative e
professionali dell’impresa nei limiti di cui all’articolo 5, comma 3;

li) le competenze tecniche e professionali correlate agli apprendimenti ordinamentali che possono
essere acquisiti in impresa;

i) i risultati di apprendimento, in termini di competenze della formazione interna cd esterna, i criteri e
le modalità della valutazione iniziale, intermedia e finale degli apprendimenti e, ove previsto, dei
comportamenti, nonché le eventuali misure di riallineamento, sostegno e recupero, anche nei casi di
sospensione dcl giudizio;

. ii PrI può essere modificato nel corso del rapporto di lavoro, ferma restando la qualificazione da
acquisire al termine del percorso.

4. Nel caso di apprcndisti in obbligo di istruzione il FF1 indica altresì gli obiettivi formativi relativi agli
assi culturali di cui all’articolo 5, comma 8.



M.7 ‘O

(Soggetti responsabili del processoforniolivo) ‘E

I. I percorsi formativi per l’apprendistato di cui alFarticolo 4 possono scre erogati da:

a) Istituzioni formative accreditate dalla Regione per la formazione di soggetti in diritto-dovere

alI’istnnione e alla formazione in conformità all’Intesa adottata in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano il

20 marzo 2008;
tn

b) Istituti professionali, di cui all’articolo (3 deI decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,

con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, ti. 40, aderenti ai regimi di sussidiarietà previsti

dall’Intesa concernente l’adozione delle linee — guida per realizzare organici raccordi tra i

percorsi degli istituti professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale, a nonna

dell’articolo I), comma I -quinquies, della legge 2 aprile 2007, a. 40, adottata in sede di

Conferenza Unificata il 16dicembre2010. —

2. T soggetti di cui al comma I sono responsabili dell’intero processo formadvo dell’apprendista anche

con riferimento alla formazione erogata all’interno dell’impresa.

3. 1 soggetti di cui al comma 1 garantiscono agli apprendisti di età compresa tra i quindici ed i diciotto

anni, ai tini de)l’assoivimento dell’obbligo di istruzione e del diritto-dovere all’istruzione e alla rormazione,

gli standard minimi farniativi di cui all’articolo 5, comma 8.

4. Le istituzioni formative di cui al comma I promuovono un’offena didattica mirata ad agevolare

l’integrazione della formazione esterna con quella interna allo scopo di valorizzare la componente forniativa

del lavoro.

IO



M.8
(Diritti e doveri degli apprendisti)

I. Ai sensi dell’articolo 6 dcl d.i. 12 ottobre 2015, l’istituzione fonnativo, d’intesa con il datore di
lavoro, informa i giovani e, nel caso di minorenni, i titolari della responsabilità genitoriale sugli aspetti
educativi, formativi e contrattuali del percorso di apprendistato di cui all’articolo 4, con modalità tali da
garantire la consapevolezza della scelta, anche ai tini degli sbocchi occupazionali, attraverso iniziative di
informazione e diffusione idonee ad assicurare la conoscenza:

a) degli aspetti educativi, fonuativi e contrattuali del percorso di apprendistato e della coerenza tra le
attività e il settore di interesse del datore di lavoro con la qualiticazione da conseguire;

b) dei contenuti del protocollo e del PFT;
e) delle modalità di selezione degli apprendisti;
i) del doppio «stams» di studente e di lavoratore, per quanto concerne l’osservanza delle regole

compoflawenlnli nell’istituzione fonnativa e nell’impresa, e, in particolare, delle norme in materia di
igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e degli obblighi di frequenza delle attività di

formazione interna ed esterna all’impresa.
2. In caso di intermzione o di cessazione anticipata del contratto di apprendistato agli apprendisti è

assicurato il rientro nel percorso scolastico o formativo ordinario, anche con il supporto del tutor formativo

di cui all’articolo IO.

ci



Art9
(Rep&rtoria nazionale del! ‘offerta di Ismatone e Formazione professionale) E

I. Le figure nazionali di riferimento per i percorsi di durata triennale e quadriennnle finalizzati al

conseguimento dei titoli di qualifica e di diploma professionale attraverso Papprondistato di cui all’articolo 4

sono quelle indicate nel Repertorio nazionale dell’offerta distruzione e Formazione Professionale, di seguito

Repertorio, istituito con l’Accordo adottato in sede di Conferenza Pennanente per i rapporti tra lo Stato, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 27luglio2011, recepito con decreto intenninisteriale
dell’il novembre 2011, e successive modifiche e integrazioni. Le figure professionali dei Repertorio sano

declinate in indirizzi nazionali.
2. Le qualifiche professionali di cui al comma I, coaseguibili al tennine dei percorsi triennali, si

identificano con il termine di “Operatore” e sono indicate nell’allegato C al presente regolamento. I diplomi
professionali di cui al comma i, conseguibili al tennine del quarto anno, si identificano con il tenuine di

“Tecnico” e sono indicati nell’allegato D al presente regolamento.
o
L1

o

In

(3
UI

-J

L)
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Ari. IO
(Tularformolivo e sutor/refrrerne aziendale)

1. Ai sensi dell’articolo 7 deI di. 12 ottobre 20)5, Io funzione tutoriale è finalizzato a promuovere il
successo fonnativo degli apprendisti, a favorire il raccordo didattico e organizzativo tra l’istituzione
formaciva e l’impresa e si esplica neIl’affiancamerno dell’apprendista nel percorso di apprendimento e nel

monitoraggio del suo corretto svolgimento. —

2. Il tutor formativo e il tulor/referente aziendale sono individuati nel PR, rispettivamente, dalla

istituzione fonnativa e dal datore di lavoro e garantiscono l’integrazione tra la formazione interna ed esterna.
3. lI tutor formalivo assiste l’apprendista nel rapporto con l’istituzione formativa, monitora

l’andamento del percorso e interviene nella valutazione iniziale, intermedia e finale del periodo di
apprendistato.

4. 11 tutor/refaenie aziendale favorisce l’inserimento dell’apprendista nell’impresa, lo affianca e lo
assiste nel percorso di formazione interna, gli trasmette le competenze necessarie allo svolgimento delle

attività lavorative e, in collaborazione con il tutor formativo, fornisce all’istituzione formativa ogni elemento
atto a valutare le attività dell’apprendista e l’efficacia dei processi formativi.

5. li cutor foimativo ed il tuior/referente aziendale collaborano alla compilazione del dossier individuale
dell’apprendista di cui all’allegato E al presente regolamento e garantiscono l’attestazione delle attività svolte

e delle competenze acquisite dall’apprendista al termine del periodo di apprendistato, anche in caso di

risoluzione anticipata.
6. La firnzione di tutor/referente aziendale, fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva,

può essere svolta dal datore di lavoro o da un dipendente della stessa che sia in possesso di un livello di

inquadramento pari o superiore rispetto all’inquadramento finale che l’apprendista acquisisce al termine del

contratto di apprendistato o da un soggetto esterno all’impresa.
7. Nell’ipotesi in cui il tutor/referente aziendale sia un soggetto esterno. l’imprsa garantisce

l’adeguacezza delle sue competenze in relazione alle attività svolte dall’apprendista all’interno dell’impresa.



Aft 11

(Riconoscimento dei creditiformeJMt
e’,

I. La durata, l’articolazione e l’organizzazione dei percorsi fonnativi può essere differenziata in

relazione alle competenze possedute dall’apprendista attraverso il riconoscimento di crediti fonnativi in

ingresso, nel rispetto degli standard formativi di cui all’articolo 5, comma 8.

2. Possono concorrere al riconoscimento di crediti formativi per la riduzione della durata della

componente formativa del contralto di apprendistato la frequcoza di percorsi di istruzione, di istruzione e

formazione profcssionale e di formazione professionale. Costituisce, altresì, elemento per il riconoscimento

di crediti formativi di cui al comma I, l’acquisizione di competenze a seguito di esperienza lavorativa

attestate o cenificate ai sensi del d.lgs. 13/20 13.

3. Con provvedimento dcl Direttore regionale competente in materia di lavoro, sentito il Direttore

regionale competente in materia di formazione, sono individuati. nel rispetto delle disposizioni statali e

regionali vigenti, i criteri e le modalità per la valutazione dei crediti formativi.
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An. 12
(Conseguirnesito del titolo e ceri(ficozione delle competenze)

i. I titoli di cui all’articolo 4, comma 1, si conseguono a seguito dell’esito positivo delle prove di
accertamento delle competenze acquisite e verificate nel rispetto delle disposizioni adottate ai sensi
dell’articolo 20 dcl d.lgs. 226/2005 anche tenendo conto delle valutazioni espresse dal mtor formativo e dal
tutor/referente aziendale nel dossier individuale dell’apprendista di cui all’allegato E al presente regolamento
e in finzione dei risultati di apprendimento definiti nel FF1.

2. Sulla base dci criteri di cui all’articoLo 6, comma 2, lettera i), e compatibilmente con gli ordinamenti
del sistema di istruzione e formazione professionale, l’istituzione formativa anche avvalendosi del datore di
lavoro, per la pane di formazione intenta, effettua il monitoraggio o La valutazione degli apprcn±menti,
anche ai l’mi dell’ammissione agli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato, ne dà evidenza nel dossier
individuale dell’apprendista di cui al comma 1, ne comunica i risultati all’apprendista e, nel caso di
minorenni, ai titolari della responsabilità genitoriale.

3. Le modalità di rilascio nonché i modelli degli attestati di qualifica professionale e di diploma
professionale sono definiti dall’Accordo adottato in sede di Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e
le Pmvincc autonome di Trento e Bolzano il 27luglio2011 e dai relativi allegati n. Se n. 6.

4. Agli apprendisti è garantita l’attestazione delle Competenze acquisite, anche nei casi di abbandono o
risoluzione anticipata del contratto, secondo il modello di cui all’allegato n. 7 dell’Accordo di cui al comma
3, a partire da un periodo minimo di lavoro di tre mesi.

5. Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale di cui al presente articolo, l’apprendista, al
termine del percorso, deve aver frequentato almeno i tre quarti sia della formazione interna sia della
formazione esterna di cui al PFL La frequenza dei tre quarti del monte ore sia di formazione interna sia di
formazione esterna di cui al PFJ costituisce requisito minimo anche al termine di ciascuna annualità, ai l’mi
dell’ammissione all’annualità successiva.

6. In esito al superamento dell’esame finale e al conseguimento della qualificazione, l’ente titolare ai
sensi del d.lgs. 13/2013 rilascia un certificato di competcnze o, laddove previsto, un supplemento al
certificato che, nelle more della definizione delle Linee guida di cui all’an. 3, comma 6, del d.lgs. 13/2013,
deve comunque contenere:

a) gli clementi minimi di cui all’articolo 6 del d.lgs. 13/2013;
b) i dati che consentano la registrazione dei documenti nel sistema informativo dell’ente titolare in

conformità al formato del fascicolo elettronico del lavoratore di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino della normativa in materia di
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dcll’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre
20l4,n. 183).

7. Agli apprendisti in obbligo di istruzione è garantita, altresì, la certificazione delle competenze di
base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui al decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’Università e della Ricerca del 27gennaio2010, n. 9.

8. Ai scusi dell’articolo 42, comma 5, lettera I), del d.lgs. 81/201 5, la formazione effettuata e la
qualifica professionale ai l’mi contrattuali eventualmente acquisita sono registrate ad fascicolo clcttronico
del lavoratore di cui al comma 6, lettera b).

9. Nelle more della istituzione del fascicolo elettronico del lavoratore, la registrazione è effettuata in un
documento avente i contenuti minimi del modello di libretto formativo del cittadino di cui al decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali dcl IO ottobre 2005. Il documento contiene le informazioni
personali dell’apprendista e la descrizione dei contenuti e delle attività formative svolte in apprendistato.
Resta salva la possibilità di utilizzare la modulistica adottata dal contratto collettivo applicato.

10. La sospensione del giudizio in presenza di un debito fonnativo non configura attesta
mancato raggiungimento degli obiettivi fonnativi ai fini dell’articolo 42, comma 3, del d.lgs.



CAPO Il c

t4ppn’ndistato professiwwl&zanse) F
An. 13

(ArticoIclzio,w e finalità dei! ‘offertaformativa pubblica) .1.

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 44, comma 3, dcl d.lgs. 81/2015, la durata massima della ‘-4

formazione pubblica, interna o esterna, finalizzata all’acquisizione di competenze di base e trasversali è di in

centoventi ore per la durata del triennio.

2. Fatto salvo quanto previsto al comma 3. l’offerta fonnativa pubblica si articola in moduli di quaranta

ore per ciascun anno di durata del contratto ed è avviata entro sei mesi dallo data di assunzione

dell’apprendista.
3. La durata e i contenuti dell’olTerta l’ormativa pubblica sono determinati, per l’intero periodo di

formazione dell’apprendistato professionalizzance. sulla base del titolo di studio posseduto dall’apprendista

al momento dell’assunzione:
a) centoventi ore per apprendisti in possesso di diploma di scuola secondaria dii grado o privi di ckolo di

smdio;
b) ottanta ore per apprendisti in possesso di qualifico o diploma professionale o diploma di scuola

secondaria superiore di Il grado;
c) quaranta ore per apprendisti in possesso di laurea o di altro titolo di livello terziario.

4. La durata, come articolata al comma 3, può essere ulteriormente ridotta in presenza dei crediti

formativi di cui all’articolo 16.
5. Qualora la durata del contratto di apprendistato professionalizzante sia superiore a tre anni, le attività

di formazione pubblica, interna o esterna all’azienda, finalizzate all’acquisizione di competenze di base e o

trasversali sono realizzate nel primo triennio.

6. La formazione pubblica per gli apprendisti assunti con contratto di apprendistato per le attività

stagionali è crogata ai sensi dell’articolo 14 cd è parametrata secondo le seguenti proporzioni:

a) per i contratti di durata fino a tre mesi:
I) dodici ore per apprendisti in possesso di diploma di scuola secondaria di I grado o privi di titolo di

studio;
2) otto ore per apprendisti in possesso di qualifica o diploma professionale o diploma di scuola

secondaria superiore di LI grado;

3) quattro ore per apprendisti in possesso di laurea o di altro titolo di livello terziario.

b) per i contratti di durata da tre a quattro mesi:

1) sedici ore per apprendisti in possesso di diploma di scuola secondaria di I grado o privi di titolo di

studio;
2) dodici ore per apprendisti in possesso di qualifica o diploma professionale o diploma di scuola

secondaria superiore diii grado;
3) otto ore per apprendisti in possesso di laurea o di altro titolo di livello terziario.

c) per i contratti di durata di oltre quattro mesi:

I) ventiquattro ore per apprendisti in possesso di diploma di scuola secondaria di I grado o privi di

titolo di studio;
2) venti ore per apprendisti in possesso di qualifica o diploma professionale o diploma di scuola

secondaria superiore di Il grado;
3) sedici ore per appreadisti in possesso di laurea odi altro titolo di livello terziario.

IS



An. 14
(Modalità di realizzazione dell ‘offerta formativa pubblica)

I. L’offerta fonnativa pubblica finalizzata all’acquisizione di competenze di base e Lrasversali può

essere erogata all’esterno o all’interno dell’impresa ed è obbligatoria nella misura in cui è disponibile.

L’offerta formativa pubblica k disponibile a condizione che:
a) sia finanziata con risorse pubbliche;
b) consenta al datore di lavoro l’iscrizione dell’apprendista all’offerta medesima per l’avvio delle attività

formative nei termini di cui all’articolo 13, comma 2.
2. La formazione di cui al cumma i è svolta in ambienti organizzati e attrcnati e prevede modalità di

verifica degli apprendimenci.
3. L’offerta formativa pubblica esterna è finanziata nei limiti delle risorse pubbliche annualmente

disponibili. Il datore di lavoro, nel caso in cui non intenda avvalersi dell’offerta formativa pubblica

disponibile, eroga la formazione pubblica all’interno dell’impresa ai sensi del comma 9 e senza oneri a

enrico del bilancio regionale.
4. La formazione esterna è erogata da istituzioni formative accreditate dalla Regione per la formazione

continua in conformità all’Intesa adottata in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 marzo 2008.
5. La Regione, con procedura di evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di trasparenza, parità di

trattamento, pubblicità e libera concorrenza, individua i soggetti idonei all’erogazione delle attività

fonnative, le risorse finanziarie di cui al eomma 3. l’ammontare del contribwo pubblico c.d. voucher

formativo e le procedure anuative per l’erogazione della formazione esterna all’impresa.
6. L’esito delle procedure di cui al comma 5 costituisce il Catalogo dell’offerta formativa pubblica di

cui all’articolo 15.
7. Al fine di garantire un’offerta formativa distribuita su tutto il territorio regionale, la Regione.

nell’ambito delle procedure di cui al comma 5, definisce le modalità per lo svolgimento della formazione

anche presso sedi a USO temporaneo (occasionali) delle istituzioni fonnarive accreditate ai sensi del comma 4.

8. Ai sensi dell’articolo 44, comma 3, del &lgs. 31)2015, entro quamntacinque giorni dalla

comunicazione di instaurazione del rapporto, la Regione comunica al datore di lavoro, attraverso i sistemi

informativi all’uopo predisposti, le modalità di svolgimento dell’offerta formativa pubblica esterna, anche

con riferimento alle sedi e al calendario delle attività previste, avvalendosi anche dei datori di lavoro e delle

loro associazioni. 11 datore di lavoro indica entro trenta giorni dalla comunicazione della Regione, per il

tramite del sistema informatico per la tracciabilicà della formazione in apprendistato, la scelta in merito alle

modalità di erogazione della formazione pubblica.
9. La fonnazione interna, realizzata sotto la responsabilità del datore di lavoro, è erogata a condizione

che:
a) sia impartita da forniatori, esterni o interni all’impresa, con adeguate capacità e competenze;

b) sia svolta in locali conformi alla normativa vigente in materia di sicurezza e salute nei luoghi di

lavoro;
c) riguardi le tematiche di cui all’articolo 15, comma 2.
IO. Il Direttore regionale competente in materia di lavoro, con successivo provvedimento, reccpisce le

ulteriori disposizioni previste dalle Linee guida.
Il. L’offerta formativa pubblica di cui al comma i può essere erogata anche con modalità di

fonnazione a distanza, di seguito denominata “FA])”. Con provvedimento del Direttore regionale

competente in materia di lavoro, sentito il Direttore regionale competente in materia di fonnazionc, sono

individuati gli ambiti di applicazione della FAD, anche in relazione alla condivisione di piattaforme

informatiche comuni, in conformità alle Linee guida. «E.G1o4



12. Ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del d.lgs. 8 1/2015, le imprese con sede legale nella Regione,

che hanno sedi operative in più regioni e che intendono avvalersi della possibilità di accernrarc le

comunicazioni obbligatorie di cui alIarticolo I, commi liSe seguenti, della legge 27dicembre2006, a. 296

(Disposizioni per la fonnazione del bilancio annuale e pludennale dello Slato — legge finanziaria 2007),

O5SOflO fare riferimento all’offena fonnativa di cui al presente articolo.

IS



An. 15
(Catalogo del! offerta formaliva pubblica)

1. 11 Catalogo dell’offerta fomiativa pubblica. di seguito denominato “Catalogo”, articolato in moduli,

la cui durata & definita all’articolo 13, individua gli ambiti della formazione per l’acquisizione di competenze

di base e trasversali ai sensi dell’articolo 44, comma 3, deI d.lgs. 81/2015.

2. Il Catalogo, in conformità alle Linee guida, Hcomprcnde anche una selezione tra le seguenti aree di .1
competenze:

a) adozione di comportamenti sicuri sul luogo di lavoro;

b) organizzazione e qualità aziendale;

c) relazione e comunicazione nell’ambito lavorativo;

d) diritti e doveri del lavoratore e dell’impresa, legislazione del lavoro contrattazione collettiva;

e) competenze di base e trasversali;

O competenze digitali;

g) competenze sociali e civiche;
li) spirito di iniziativa e imprcnditorialità;

i) elementi di base della pmfessioneimestiere.

3. Con prowedimenco del Direttore regionale competente in materie di lavoro, sentito il Direttore

regionale competente in materia di formazione, sono definiti i moduli formativi costituenti il Catalogo, nel

rispetto delle disposizioni dei commi I e 2. Con analogo provvedimento si provvede all’aggiornamento del

Catalogo.



‘o

Art16

(Riconoscimenio dei creditifornaIivi)
[‘i

I. Il monte ore di formazione pubblica interna o esterna all’impresa, finalinato all’acquisizione delle

competenze di base e trasversali, di cui all’articolo i), comma 3, può essere ulteriormente ridono per gli

apprendisti che abbiano già completato, in precedenti rapporti di apprendistato, uno o più moduli fonnativi

di analogo contenuto. La riduzione oraria coincide con la durata dei moduli già frequentati.

2. In conformità alle Linee guida, i contenuti dell’offerta farmativa pubblica comprendono anche la

formazione generale in materia di salute e sicurcua nei luoghi di lavoro che costituisce credito formativo

permanente ai sensi dell’articolo 8 dell’Accordo adottato in sede di Confaenn Stato-Regioni e Province

Autonome il 21 dicembre 2011 (Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della

salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori ai sensi

dell’articolo 37, comma 2. del decreto legislativo 9aprile 2008, ti. SI).

3. Con provvedimento del Direttore regionale competente in materia di lavoro, sentito il Direttore

regionale competente in materia di formazione, sono individuati, nel rispetto delle disposizioni vigenti in

materia, i criteri e le modalità per il ricono5cimento dei crediti formativi di cui ai commi I e 2.
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An. 17
(Ceriificazione delle compereiwe)

1. La certificazione delle competenze acquisite attraverso il contratto di apprendistato di cui all’articolo
13 si attua con le modalità definite dal d.Igs. 13/2013, sulla base del repertorio delle pmrcssioni di cui
all’articolo 46, comma 3, del d.lgs, 81/2015.

2. Ai sensi dell’articolo 42, comma 5, lettera Q, del d.lgs. 81/2015, la formazione effettuata e la
qualificazione professionale ai fini contrattuali eventualmente acquisita sono registrate dal datore di lavoro
nel fascicolo elettronico del lavoratore di cui all’articolo 14 dcl d.Igs. 150/2015.

3. Nelle more della istituzione del fascicolo elettronico del lavoratore, la registrazione è effettuata in un
documento avente i contenuti minimi del modcllo di libretto formativo del cittadino di cui al decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali dcl 10 ottobre 2005. 11 documento contiene le informazioni
personali dell’apprendista e la descrizione dei contenuti e delle attività formative svolte in apprendistato.
Resta saLva la possibilità di utilizzare la modulistica adottata dal contratto collettivo applicato.

O



CAPO ITI

(Apprendis(ola di allaformazione e di ricerca,)

&:iotze I
—

Disposizioni comuni —4

An.I8
(Formazione interna ed esterna)

I. Per formazione interna cd esterna si intendono i periodi di apprendimento formale, come definito

dall’articolo 2, comma I, lettera b), del d.lgs. 13/2013, che si svolgono, rispettivamente, sul posto di lavoro e

presso le istituzioni formative.
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3

Aal9
(Diritti e doveri degli apprendisti)

e’

I. Ai sensi dell’articolo 6 dcl di. 12 ottobre 2015, l’istituzione formativa, d’intesa con il datore di

lavoro, informa i giovani sugli aspetti educativi, formativi e contrattuali del percorso di apprendistato di cui

al presente capo, con modalità tali da garantire la consapevolezza della scelta, anche ai tini degli sbocchi

occupazionali, attraverso iniziative di informazione e diffusione idonee ad assicurare la conoscenza:

a) degli aspetti educativi, fotmativi e contrattuali del percorso di apprendistato e della coerenza tra le

attività e il settore di interes5e del datore di lavoro con la qualificazione da conseguire;

5) dci contenuti del protocollo e del PFt;
e) delle modalità di selezione degli apprendisti;
d) del doppio «stnws» di studente e di lavoratore, per quanto concerne l’osservanza delle tegole

compodamentali nell’istituzione formativa e nell’impresa, e, in particolare, delle nonne in materia di

igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e degli obblighi di frequenza delle attività di

formazione interna ed esterna all’impresa.

3. In caso di interruzione o di cessazione anticipata del contratto di apprendistato agli apprendisti è

assicurato il rientro nel percorso formativo, anche con il supporto del mtor fomiativo di cui agli articoli 26,

31 e38.
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Se:ione 11

Profili formalivi delFapprendistato di alta formazi:ne per il conseguimento di titoli universitari

(Titoli canseguibili con I apprendistato di altaformazione,)

I. I titoli conseguibili attraverso l’apprendistato di alta formazione sono quelli inclusi nell’offerta
didanico/formafiva delle università e precisamente:

a) laurea;
b) laurea magistrale;
c) laurea magistrale a ciclo unico;
d) mastcr dii e li livello;
e) dottorato di ricerca.
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M.21
(Datata e ankola2ione dell’apprendistato di altaformoiione) E

I. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 45, comma 4, del d.lgs. 81/2015 e dall’articolo 4, comma

3, deI d.i. 12 ottobre 2015, la durata dcl periodo di formazione dell’apprendistato di alta formazione di cui

alla presente sezione è definita in relazione alla durata prevista dall’ordinamento universitario dei corsi di

studio per il conseguimento dei titoli di cui all’articolo 20. Tale durata non può essere inferiore a sei mesi e

non può comunque eccedere la durata massima dei relativi percorsi ordinamentali,
2. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 42, comizio 5, dcl d.lgs. 81/2015 e dall’articolo 20, la

durata del periodo di formazione dell’apprendistato di ciii allo presente sezione é stabilita d’intesa dal

Dipartimento ove è incardinato il corso universitario e dal datore di lavoro e attuata sulla base del protocollo

di cui all’allegato A al presente regolamento.
3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, dcl d.i. 12 ottobre 2015, la durata del

periodo di formazione dell’apprendistato di cui al comma i è ridotta in caso di riconoscimento di crediti

fonnativi universitari disciplinati dall’articolo 5 del Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e

della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270 (Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia

didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e

tecnologica 3 novembre 1999, a. 509), di seguito denominati “CFU”. maturati a seguito di esperienze

fomiative o professionali precedenti al contratto di apprendistato di alla formazione.

4. Nei percorsi di cui all’articolo 20 assunto a base di calcolo il numero dei crediti universitari (CRI),

la fonnazione esterna non può essere superiore al 60 per cento del numero di ore impegnate nelle lezioni

frontali previste nell’ambito dei crediti fonnativi di ciascun insegnamento universitario.

5. Nell’apprendistato di alta formazione per il conseguimento dei titoli di cui alFarticolo 20, le attività

di formazione interna e di formazione esterna si integrano ai fini del raggiungimento dei risultati di

apprendimento secondo gli standard formativi definiti nell’ambito degli ordinamenti nazionali e universitari

vigenti.
6. lI periodo di formazione dell’apprendistato di cui al comma 1 termina alla data prevista dal contratto

ai sensi dei commi I, 2 e 3 ovvero con il conseguimento del titolo di cui all’articolo 20 se intervenuto

anticipatamente rispetto alla durata conlrattualmenLe convenuta.



An.22
(Laurea, laurea magistrale. laurea magistrale a ciclo unico)

I. Fermo restando quanio previsto dall’articolo 21. la durata massima del periodo di formazione

dell’apprendistato di alta formazione per il conseguimento della laurea, laurea magistrale e laurea magistrale

a ciclo unico, è determinata in relazione al numero dei CPU già acquisiti nel percorso universitario ovvero

riconosciuti sulla base di altre esperienze fonnative e/o professionali.
2. L’apprendistato di alta formazione per il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico di cui

all’articolo 20. comma I, lettera c), è rivolto a studenti universitari che abbiano maturato almeno centoventi

CFU.
3. Le università rendono compatibile la frequenza dei corsi da pane degli studenti apprendisti:

a) formulando un’articolazione della didattica che tenga conto delle esigenze produttive delle imprese;

b) definendo una progettazione fonnativa che valoriui al massimo le competenze acquisibili attraverso

i processi di lavoro. —.

4. Le imprese garantiscono la partecipazione dell’apprendista alla formazione accademica secondo

quanto previsw dal PFI di cui all’articolo 25.
5. Ai sensi della normativa statale vigente, per le ore di fonnazione esterna svolte nella istituzione

formariva il datore di lavoro è esonerato da ogni obbligo retributivo. Per le ore di formazione interna é

riconosciuta al lavoratore una retribuzione a carico del datore di lavoro pari al 10 per cento di quella che

sarebbe dovuta. Sono fatte salve le diverse previsione dei contratti collettivi.
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An. 23
(Master universitari di le di Il livello) E

E’

I. L’apprendistato di alta formazione per il conseguimento dei maser universitari dii e Il livello, può
essere attivato per masten

a) già presenti nell’ambito dell’oiTena formativa dell’università;
b) progettati dalle università sulla base di specifiche esigenze espresse da un’impresa o da un gruppo di

imprese.
2. La durata massima del periodo di formazione dell’apprendistato di alta fonnazione per il

conseguimento dci titoli di cui comma i è pari alla durata ordinamentale del master.
3. I percorsi fonrativi sono caratterizzati dall’adozione di metodologie basate su una font integrazione

fra percorso realizzato in impresa e percorso realizzato all’interno dell’università.
4. Le imprese garantiscono la partecipazione dell’apprendista alla formazione accademica secondo

quanto previsto dal PR di cui aWarticolo 25.
5. Ai sensi della normativa statale vigente, per le ore di formazione esterna svolte nella istituzione

formativa il datore di lavoro é esonerato da ogni obbligo retributivo. Per le ore di formazione interna è
riconosciuta al lavoratore una retribuzione a carico del datore di lavoro pan al IO per cento di quella che
sarebbe dovuta. Sono fatte salve le diverse previsione dei contratti collettivi.



An. 24
(Dortorato di ricerca)

I. Le università, in collaborazione con le imprese, individuano i dottorati di ricerca e il numero di posti

riservati per l’apprendistato di alta formazione attraverso procedure di evidenza pubblica.

2. Possono essere assunti con contralto di apprendistato di alta formazione per il conseguimento del

dottorato di ricerca, i laureati risultati idonei in esito ai bandi di selezione previsti dall’università, nonché i

soggetti già iscritti ai dottorati di ricerca, purché ricnuino cntro il limite di età di cui all’articolo 45, comma

1, deI d.lgs. 81/2015.
3. La durati massima del periodo di formazione dell’apprendistato di alta formazione per il

conseguimento del titolo di dottore di ricerca è pari aLla durata ordinamentale del dottorato.

4. L’università definisce, in collaborazione con l’impresa, il progetto di ricerca da realizzarsi attraverso

la frequenza di attività didattiche e rormative.

5. Le imprese garantiscono la partecipazione dell’apprendista alla formazione accademica secondo

quanto previsto dal PFI di cui all’articolo 25.

6. Ai sensi della normativa statale vigente, per le ore di formazione esterna svolte nella istituzione

formativa il datore di lavoro è esonerato da ogni obbligo retriburivo. Per le ore di formazione interna è

riconosciuta al lavoratore una retribuzione a carico del datore di lavoro pari al IO per cento di quella che

sarebbe dovuta. Sono fatte salve le diverse previsione dei contratti collettivi.

7. L’attività di ricerca è linalizzata alla realinazione di progetti da sviluppare cx nova, oppure con

l’inserimento dell’apprendista in un progetto di ricerca già avviato in impresa.
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M.25 ‘0

(Piano Formotivo Individuale)
(—i

I. Nel rispetto dell’articolo 42, comma 1, del digs. 81/2015 e dell’articolo 5. comma 3, del d.i. 12

ottobre 2015, il PFI predisposto dal Dipartimento universitario con il coinvolgimento dell’impresa secondo

11 modello di cui all’allegato B al presente regolamento.
2. lI PFI stabilisce il contenuto e la durata della formazione dei percorsi di cui all’articolo 20, e

contiene i seguenti elementi minimi:
a) dati indendficativi dell’apprendista, dell’università e dell’impresa;
b) dati indentificativi del tutor accademico e del twor/referente aziendale e dei rispettivi ruoli;

c) il titolo da consegifire e l’orario di lavoro;
d) il livello di inquadramento contrattuale dell’apprendista;
e) la durata del periodo di formazione dell’apprendistato di cui alla presente sezione;

O l’articolazione dei periodi di formazione interna ed esterna secondo le esigenze formative e

professionali dell’impresa nei limiti stabiliti dall’articolo 21, commi 4 e 5;

g) le competenze tecniche e professionali correhte agli apprendimenti ordinwuernali che possono essere

acquisiti in impresa;
h) il numero di CRI conseguibili in apprendistato di cui alla presente sezione; o

i) le competenze da acquisire durante il periodo di apprendistato.

3. 11 T’FI può essere modificato nel corso del rapporto di lavoro, fermo restando il titolo da acquisire al

termine del percorso.
4. L’università promuove un’offerta didattica mirata ad agevolare l’integrazione della formazione

esterna con quella interna allo scopo dì valorinare la componente fonnadva del lavoro.

5. L’impresa, al fine di assicurare la prevista formazione interna, rende disponibili adeguati strumenti

e professionalità finalinati a favorire l’integrazione impresa-università.



An.26

(Tugar accademico e ‘utor/refererne cciendak,) 5

1. Ai sensi dell’articolo 7 del d.i. I? ottobre 2015, la finzione tutoriale è finaliuata a promuovere il

successo fontativo degli apprendisti, a favorire il raccordo didattico e organizzativo tra t’istituzione

formativa e l’impresa e si esplica aell’nfflancamento dell’apprendista nel percorso di apprendimento e nel

monitoraggio del suo corretto svolgimento.
“‘4

2. 11 tutor accademico e il tucor/reference aziendale sono individuati nel PE!, dspenivamente, dalla

istituzione fonnativa e dal datore di lavoro e garantiscono l’integrazione uu la formazione interna ed esterna.

3. 11 mtor accademico assiste l’apprendista nel rapporto con l’istituzione formativa. monitora

l’andamento del percorso e interviene nella valutazione iniziale, inwnuedia e finale del periodo di

apprendistato.
4. Il mtor/referente aziendale Favorisce l’inserimento dell’apprendista nell’impresa, lo affianca e lo

assiste nel percorso di formazione interna, gli tnsmette le competenze necessarie allo svolgimento delle

attività lavontive e, in collaborazione con il tutor formativo, fornisce all’istituzione fonnativa ogni elemento

atto a valutare le attività dell’apprendista e l’efficacia dei processi formativi.

5. Il tutor accademico ed il tutor/referente aziendale collaborano alla compilazione del dossier

individuale dell’apprendista di cui all’allegato E al presente regolamento e garantiscono l’attestazione delle

attività svolte e delle competenze acquisite dall’apprendista al termine del periodo di apprendistato, anche in

caso di risoluzione anticipata. “‘4

6. La finzione di mtorfreferente aziendale, fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva,

può essere svolta dal datore di lavoro o da un dipendente della stessa che sia in possesso di un livello di

inquadramento pari o superiore rispetto all’inquadramento finale che l’apprendista acquisisce al termine del

contratto di apprendistato o da un soggetto esterno all’impresa.

7. Nell’ipotesi in cui il tutor/referenge aziendale sia un soggetto esterno, l’impresa garantisce

l’adeguatezza delle sue competenze in relazione alle attività svolte dall’apprendista all’interno dell’impresa.
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Aa27 ‘O

(Conseguimento del titolo e ceriWcazione dei crediti io delle competenze,)
ri

I. I titoli di cui all’articolo 20 si conseguono a seguito dell’esito positivo delle prove finali di
accertamento delle competenze acquisite verificate secondo le modalità previste dalle disposizioni dei
rispettivi ordinamenti universitari nel rispetto della normativa vigente in materia.

2. Qualora l’apprendista non completi il percorso formativo per interruzione del rapporto di lavoro
ovvero non consegua il titolo previsto, l’università ceflifica i crediti formativi eventualmente acquisiti. Le
competenze eventualmente acquisite possono essere oggetto di cenificazione ai sensi del d.lgs. 13/2013.

3. Ai sensi dell’articolo 42, comma 5, lettera Q, del d.lgs. 81/2015, la formazione effettuata e la
qualifica professionale ai fai contrattuali eventualmente acquisita sono registrate nel fascicolo elettronico
del lavoratore di cui all’articolo 14 del d.lgs. 150/2015.

4. Nelle more della istituzione del fascicolo elettronico del lavoratore, la registrazione effettuata in un
documento avente i contenuti minimi del modello di libretto fonnativo del cittadino di cui al decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 10 ottobre 2005. Il documento contiene le informazioni
personali dell’apprendista e la descrizione dei contenuti e delle attività formative svolte in apprendistato.
Resta salva la possibilità di utiliare la modulistica adottata dal contratto collettivo applicato.
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Sezione III

Profili fomiativi deirapprendistato di alta formazione per il conseguimento del diploma di tecnico superiore E

Art.28 7
(Diploma di tecnico superiore,)

I. I diplomi di tecnico superiore di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri 25 gennaio 2008 (Linee guida per la riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica

superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori) e allanicolo 5 del decreto inierministeriale 7

settembre 2011 (Norme generali concernenti i diplomi degli isLituti tecnici superiori “LTS” e relative figure

nazionali di riferimento, la verifica e la cerdficazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8,

comma 2, del decreto del Presidente dcl Consiglio dci Ministri 25 gennaio 2008) conseguibili attraverso

rapprendisiato di alta formazione sono quelli inclusi nel Voffena didatticofformativa degli istituti tecnici

superiori, di seguito denominati “ITS”. istituiti nella Regione nelle seguenti aree tecuologiche:
a) tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione;
b) mobilità sostenibile;
c) tecnologie innovative per i beni e le attività cultumlirrurismo;
d) nuove tecnologie per il made in kaly;
e) nuove tecnologie della vita.
2. Sono conseguibili. aliresi, attraverso l’apprendistato di alta formazione, i diplomi degli ITS che

saranno istituiti dalla Regione in altre aree tecnologichc non ricomprese nell’elenco di cui al comma 1.

32



ArI. 29
(Durata e articolazione dellaformazione dcli ‘apprendistato per il conseguimento de/diploma di tecnico

superiore)

e

1. La durata del periodo di formazione dell’apprendistato di atta formazione per il conseguimento del
titolo di Istituto Tecnico Superiore non può essere inferiore a sei mesi e non superiore al tempo necessaria
per il completamento del peworso, che si conclude con l’esame di verifica finale.

2. La formazione esterna all’azienda è svolta nell’istituzione formativa a cui lo studente è iscritto e non
può, di norma, essere superiore al 60 per cento dell’orario ordinamentale.

3. I percorsi sono concordati dall’istituzione fonnativa e dal datore di lavoro e attuati sulla base del
protocollo di cui all’allegato A al presente regolamento.

4. La formazione rclativa ai titoli di cui all’articolo 28 si articola in periodi di formazione interna e in
periodi di formazione esterna all’impresa che si integrano ai tini del raggiungimento dei risultati relativi alla
qualificazione da conseguire nel rispetto degli standard definiti in attuazione degli articoli da 6 a 8 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2008.

5. Ai sensi della normativa statale vigente, per le ore di fonnazione svolte nella istituzione farmativa il
datore di lavoro è esonerato da ogni obbliga retributivo. Per le ore di formazione interna è riconosciuta al
lavoratore una retribuzione a carico del datore di lavoro pari al IO per cento di quella che sarebbe dovuta.
Sono falle salve le diverse previsione dei contratti collettivi.

6. Il periodo di formazione dell’apprendistato di cui al camma I termina alla data prevista dal contratto
ai sensi dci camini I, 2 e 3 ovvero con il conseguimento deL titolo di cui all’articolo 28, comma I, se
intervenuto anticipatamente rispetto alla durata contrattualmente convenuta.

7. fl contratto di apprendistato di cui alla presente sezione può essere stipulato anche successivamente
all’inizio dcl percorso di ITS.
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An. 30

(Piano Formativo brdividuak)

i. Nel rispetto deLl’articolo 42, cotnma I, del d.lgs. 8 1/2015 e deWanicolo 5, comma 3. deI di. 12

ottobre 2015 il PR è predisposto dall’ITS con il coinvolgimento del datore di lavoro secondo il modello di

cui all’allegato Bui presente regolamento.

2. li PF1 stabilisce il contenuto e la durata della formazione dei percorsi di cui all’articolo 28 e

contiene i seguenti elementi minimi:
a) dati indentifieativi dell’apprendista, dell’ università e dell’impresa;

b) dati indentificativi del tutor accademico e del mtor/refercnte aziendale e dei rispettivi moli;

e) il titolo da conseguire e l’orario di lavoro;

d) il livello di inquadramento contrattuale dell’apprendista:

e) l’articolazione dei periodi di formazione interna ed esterna secondo le esigenze formative e

professionali dell’impresa nei limiti stabiliti dall’articolo 29, comma 2;

fl le competenze tecniche e professionali conciate agli apprendimenti ordinamentali che possono

essere acquisiti in impresa;
g) la durata del periodo di fonnazione dell’apprendistato di cui alla presente sezione;

li) 11 numero di CR.) conseguibili in apprendistato di cui alla presente sezione;

i) le competenze da acquisire durante il periodo di formazione dell’apprendistato di cui alla

presente sezione;

j i risultati di apprendimento, in termini di competenze della formazione interna ed esterna, i

criteri e Je modalità della valutazione iniziale, intermedia e finale degli apprendimenti e, ove

previsto, dei comportamenti, nonché te eventuali misure di riallineamento. sostegno e recupero,

anche nei casi di sospensione del giudizio;

3. tI PR può essere modificato nel corso del rapporto di lavoro, fermo restando il titolo da acquisire al

termine del percorso.
4. L’ITS promuove un’offerta didattica mirata ad agevolare l’integrazione della rornione esterna con

quella interna allo scopo di valorizzare la componente forrnativa del lavoro.

5. Le imprese rendono compatibile la frequenza dci corsi da parte degli appreodisii fonnulando,

d’intesa con gli ITS. un Pri coerente con le competenze in esito ai percorsi formativi relativi a ciascuna area

tecnologica delle figure nazionali di cui al decreto interministedale 7settembre2011.
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An. 31
ifutarformativo e (utor/referente ct-iendale)

1. Ai sensi dell’articolo 7 dcl di. 12 ottobre 2015, la funzione tutoriale è flnalimta a promuovere il

successo fontativo degli apprendisti, a favorire IL raccordo didattico e organizzativo tra l’istituzione

formativa e l’impresa e si esplica nell’affiancamento dell’apprendista nel percorso di apprendimento e nel

monitoraggio del suo conttto svolgimento.
2. 11 tuwr fonnativo e il tutor/referente aziendale sono individuati nel PFI, rispettivamente, dalla

istituzionc formativa e dal datore di lavoro e garantiscono l’integrazione tra la fonnazione interna ed esterna.
3. Il nnor fonnativo assiste l’apprendista nel rapporto con l’istituzione formativa, monitora

l’andamento del percorso e intcrvicnc nella valutazione iniziale, intermedia e finale del periodo di

apprendistato.
4. 11 tutorlreferente aziendale favorisce l’inserimento dell’apprendista nell’impresa, lo affianca e Lo

assiste nel percorso di formazione interna, gli trasmette le competenze necessarie allo svolgimento delle

attività lavorative e. in collaborazione con il tutor formativo, fornisce all’istituzione formativa ogni elemento

atto a valutare le attività dell’apprendista e l’efficacia dei processi formativi.

5. 11 tutor fonnativo ed il tutor/referente aziendale collaborano alla compilazione del dossier individuale

dell’apprendista di cui all’allegato E al presente regolamento e garantiscono l’attestazione delle attività svolte

e delle competenze acquisite dall’apprendista al termine del periodD di apprendistato, anche in caso di

risoluzione anticipata.
6. La fimzione di tutor/referente aziendale, fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva,

può essere svolta dal datore di lavoro o da un dipendente della stessa che sia in possesso di un livello di

inquadramento pari o superiore rispetto all’inquadramento finale che l’apprendista acquisisce al termine del

contratto di apprendistato o da un soggetto esterno all’impresa.

7. Nell’ipotesi in cui il tutor/referente aziendale sia un soggetto esterno, l’impresa garantisce

l’adeguatezza delle sue competenze in relazione alle attività svolte dall’apprendista all’interno dell’impresa.



An.32 ‘O

tonsegzdrnerno del titolo e cert jflcazione dei crediti e/o delle competenze) 3

I. il titolo di studio di cui all’articolo 28, si consegue a seguito dell’esito positivo dcllc prove finali di
accertamento delle competenze acquisite verificate secondo le modalità previste dall’articolo 6 del di. 7
settembre 20111 in conformità alle Linee guida di cui al decreto intenninisteriale 7 febbraio 2013 (Linee
guida di cui all’articolo 52, commi I e 2, della legge n. 35 dcl 4 aprile 2012, contenente misure di
semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori
(I.T.S.) anche tenendo conto delle valutazioni espresse dal tutor fonnativo e dal tutor/refererne aziendale nel
dossier individuale dell’apprendi5ta di cui all’articolo 31, comma 5, e in funzione dei risultati di
apprendimento definiti nel PFL

2. Sulla base dei criteri di cui all’articolo 30, comma 2, lettera j), e compatibilmente con gli
ordinamenti degli rs, l’istituzione formaliva anche avvalendosi del datore di lavoro, per la parte di
formazione interna, effettua il monitoraggio e la valutazione degli apprendimenti, anche ai tini
dell’ammissione agli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato, dandone evideiv’a nel dossier
individuale dell’apprendista di cui al comma 1.

3. Le competenze eventualmente acquisite possono essere oggetto di certificazione secondo le
disposizioni di cui al d.lgs. 13/2013 e, in particolare, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni ivi
disciplinati. ai sensi dell’articolo 46, comma 4, del d.Igs. 31/2015. Agli apprendisti è garantito il diritto alla
validazione delle competenze anche nei casi di abbandono o risoluzione anticipata deL contratto, a partire da
un periodo minimo di lavoro di tre mesi.

4. Ai sensi dell’articolo 42, comma 5, lettera O del d.lgs. 81/2015, la formazione effettuata e la
qualifica professionale ai tini contrattuali eventualmente acquisita sono registrate nel fascicolo elettronico
del lavoratore di cui all’articolo 14 del d.lgs. 15012015.

5, Nelle more nella istituzione del fascicolo elettronico del lavoratore, la registrazione è effettuata in un
documento avente i contenuti minimi del modello di libretto formativo del cittadino di cui al decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali dcl IO ottobre 2005. lI documento contiene le informazioni
personali dell’apprendista e la descrizione dei contenuti e delle attività fonnative svolte in apprendistato.
Resta salva la possibilità di utilizzare la modulistica adottata dal contratto collettivo applicato.
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Sezione 1V ‘0

Profili formativi dell’apprendistato per attività di ricerca

Art. 33
(Oggetto dell ‘attività di ricerca)

i. L’apprendistato di cui alla presente sezione ha per oggetto l’attività di ricerca da pane
LI

dell’apprendista ed i finalizzato alla realinazione di progetti da sviluppare ex navo, oppure di uno o più
progetti di ricerca già avviati in impresa.

2. Allo scopo di qualificare l’apprendistato di cui al comma 1, il progetto di ricerca garantisce:
a) all’apprendista, di maturare un livello di esperienza coerente con gli obiettivi dell’apprendistato

di ricerca;

b) all’impresa, di intraprendere progetti di dcerca soltatuo attraverso la collaborazione con i
soggetti di cui all’articolo 35.

EI



Art34 ‘O

(Soggetti destinatari e durata dell’apprendistator attività di ricerca)

I. Nel rispetto dell’articolo 45, comma 1, deI digs. 81/2015, possono essere assunti con contratto di

apprendistato per attività di ricerca i soggetti in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:

a) diploma di Tecnico Superiore (ITS);

b) laurea;
c) laurea magistrale;
d) laurea magistrale a ciclo unico
e) dottorato di ricerca.

2. Nel rispetto dell’articolo 42, comma 5, del d.lgs. 81/2015, la durata del periodo di formazione dei

contratti di apprendistato per attività di ricerca non può essere inferiore a sei mesi, è definita, d’intesa con

l’ente di ricerca di cui all’articolo 35, comma I, in rapporto alla durata del progetto di ricerca e non può

essere superiore a Irentasei mesi. :1

3. U&eveniuale proroga dcl periodo di formazione dell’apprendistato per attività di ricerca può essere

convenuta per una sola volta dalle parti del rapporto di lavoro, d’intesa con il dipartimento universitario, ITS.

e gli istituti/centri di ricerca e ha una durata massima di dodici mesi in presenza di particolari esigenze legare

al progetto di ricerca.
4. Il periodo di formazione dellapprendisrato per attività di ricerca termina alla data prevista dal

contratto definita ai sensi dei commi 2 e 3 ovvero con la redazione del rapporto finale di ricerca di cui

all’articolo 39, se inten’enuw anticipatamente rispetto alla durata contrattuale convenuta.
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Ari. 35
(Sogge(llpromowri dell’attività di ricerca)

I. Ai tini del presente regolamento per enti di ricerca s’intendono le Università. ITS, le altre istituzioni
fonnative o di ricerca in possesso di riconoscimento istituona3e di rilevanza comuniiada, nazionale o
regionale, aventi come oggetto la promozione delle attività imprenditoriali, del lavoro, delle professioni,
della innovazione e del tmsferimento tecnologico.

2. L’apprendistato per attività di ricerca prevede uno stretto raccordo Ira l’impresa che assume
l’apprendista e l’ente di ricerca che garantisce la qualità del progetto assicumndo all’apprendista il supporto
fonnativo, metodologico e stmmentale necessario.



An. 36
(Articolazione dellaformazione per i’ ‘artivirà di ricerca,)

1. L’apprendistato per attività di ricerca può essere attivato da imprese, ivi comprese quelle in fase di

s(afl up, in collaborazione con l’ente di ricerca e in tutti i settori di attività al fine di sviluppare progetti ex

nuvo, oppure per panecipare ad uno o più progetti di ricetta già avviati in impresa.

2. Il datore di lavoro, d’intesa con L’ente di ricerca, definisce le modalità di realizzazione dell’attività di

ricerca cui è finalizzato l’apprendistato della presente sezione attuata sulla base del protocollo di cui

all’aLlegato A al presente regolamento.
3. Al fine di consentire la realizzazione dell’attività di ricerca:

a) l’apprendista svolge l’attività di ricerca oggetto del contratto nell’orario dì lavoro come

concordato con il datore di lavoro e l’ente di riccxa;
b) l’impresa garantisce, al proprio interno, condizioni organizzative, strutturali, professionali e

finanziarie necessarie;
e) rente di ricerca garantisce all’apprendista il necessario supporto formativo, metodologico e

strumentale;
d) l’impresa e l’ente di ricerca garantiscono il raccordo tra le competenze acquisite in ambito o

formativo e di lavoro, favorendo l’applicazione nell’attività di ricerca delle conoscenze apprese in

ambito fonnativo. Cn

4. Le imprese erogano la formazione interna, secondo quanto previsto dal PII, con figure professionali

in possesso di competenze adeguate, anche attraverso enti di ricerca.
5. La formazione interna non può essere inferiore al 20 per cento del monte orario annuale

contrattualmente previsto.
6. La formazione esterna non è obbligatoria.
7. Ai sensi della normativa statale vigente, per le ore di formazione svolte nella istituzione fonnativa il

datore di lavoro è esonerato da ogni obbligo retributivo. Per le ore di formazione interna è riconosciuta al

lavoratore una retribuzione a carico del datore di lavoro pari al IO per cento di quella che sarebbe dovuta,

Sono fatte salve le diverse previsione dei contratti collettivi,
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An. 37
(Piano Fonnativo Individuale)

1. Nel rispetto deLl’articolo 42, comma I, del d.lgs. 81/2015 e dell’articolo 5. comma 3, del d.i. 12

ottobre 2015, il P9 è predisposto dall’ente di ricerca con il coinvolgimento del datore di lavoro secondo il

modello di cui all’allegato 8 al presente regolamento.
2. Il PFI stabilisce, in coerenza con il progetto di ricerca e le mansioni assegnate all’apprendista, il

contenuto e la durata della formazione di cui all’articolo 36 e contiene i seguenti elementi minimi:

a) dati iadentiflcotivi dell’apprendista, dell’ente di ricerca e dell’impresa;
b) dati indentificativi del cifior dell’ente di ricerca e del tvtor/referente aziendale e dei rispettivi

ruoli;
c) la durata del periodo di formazione dell’apprendistato di ricerca e l’orario di lavoro; si

d) il livello di inquadramento contrattuale dell’apprendista;

e) il progetto di ricerca;

O le modalità di erogazione della formazione interna con indicazione del numero di ore nel

rispetto dei limiti previsti dall’articolo 36; Ci..

g) le competenze da acquisire durante il periodo di Cormazione dell’apprendistato di ricerca.

2. Il PFI può essere modificato nel corso dcl rapporto di lavoro, fermo restando quanto previsto

dall’articolo 34, comma 3.

GlO,i,



An. 38
(Tutorforrnwivo e tutorireferente ie,zda1e,)

I. Ai sensi dell’articolo 7 dcl d.i. 12 ottobre 2015, la funzione tutoriale è finallznta a promuovere il

successo fonnativo degli apprendisti, a favorire il raccordo didattico e organizzativo tra l’istituzione

fomiativa e rimpresa e si esplica nell’afliancamento dell’apprendista nel percorso di apprendimento e nel

monicoraggio del suo corretto svolgimento. —

2. TI tutor fonnativo e il tutorfreferenie aziendale sono individuati nel PS, rispettivamente, dalla

istituzione fomiativa e dal datore di lavoro e garantiscono l’integrazione tra la formazione interna e, ove

prevista, la formazione esterna.
3. 11 tutor fonnativo assiste l’apprendista nel rapporto con l’istituzione fomiativa, monitora o

l’andamento del percorso e interviene nella valutazione iniziale, intermedia e finale del periodo di

apprendistato.
LU

4. 11 wtor/referente aziendale favorisce l’inserimento dell’apprendisia nell’impresa, lo affianca e lo

assiste nel percorso di formazione interna, gli trasmette le competenze necessarie allo svolgimento delle

attività lavorative e. in collaborazione con il tutor fonnativo, fornisce all’istituzione formaiiva ogni elemento

ano a valutare le attività dell’apprendista e l’efficacia dei processi formativi.

5. Il tutor formativo ed il mtoilreferente aziendale collaborano alla compilazione del dossier individuale

dell’apprendista di cui all’allegato E al presente regolamento e garantiscono l’attestazione delle attività

svolte e delle competenze acquisite dall’apprendista al termine del periodo di apprendistato, anche in caso di

risoluzione anticipata.
6. La finzione di wtor/referente aziendale, fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva,

può essere svolta dal datore di lavoro o da un dipendente della stessa che sia in possesso di un livello di

inquadramento pari o superiore rispetto all’inquadramento finale che l’apprendista acquisisce al termine del

contratto di apprendistato o da un soggetto esterno all’impresa.
7. Nell’ipotesi in cui il tutor/referenie aziendale sia un soggetto esterno, l’impresa garantisce

l’adeguatezza delle sue competenze in relazione alle attività svolte dall’apprendista ai)’interno dell’impresa.
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Aa39
(Rapparrofinale di ricerca e ceri(ficazione delle competenze)

t%J

I. Al termine dell’attività di ricerca l’apprendista, coadiuvato dal tutor/referente aziendale e dal tutor

formativo, redige un rapporto finale di ricerca che contiene i seguenti clementi minimi:

a) obiettivi dell’attività di ricerca;
b) metodologie applicate;
c) risultati intermedi e conclusivi in relazione agli obiettivi previsti;
d) eventuali evidenze dei risultati, quali, a mero titolo esemplificativo, pubblicazioni, rapporti, brevetti;

e) esplicitazione del grado di autonomia raggiunto dall’apprendista.

2. lI rapporto finale deve essere sottoscritto dall’apprendista, dall’impresa e dall’ente di ricerca

coinvolto.
3. Le competenze eventualmente acquisite possono essere oggetto di certificazione secondo le

disposizioni di cui al d.lgs. 13/2013 e, in particolare, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni ivi

disciplinati, ai sensi dell’articolo 46, comma 4, del d.lgs. 81/2015. Agli apprendisti è garantito il diritto alla

validazione delle competenze eventualmente acquisite anche nei casi di abbandono o risoluzione anticipata

del contratto, a partire da un periodo minimo di lavoro di te mesi.

4. Ai sensi dell’articolo 42, comma 5, lettera O, del d.lgs. 81/2015, la formazione effettuata e la

qualifica professionale ai tini contrattuali eventualmente acquisita sono registrate nel fascicolo elettronico

del lavoratore di cui all’articolo 14 del d.lgs. 150/2015. LI)

5. Nelle more della istituzione del fascicolo elettronico del lavoratore la registrazione è effettuata in un

documento avente i contenuti minimi del modello di libretto fonnativo del cittadino di cui al decreto del

Ministro del I.avoro e delle Politiche sociali del 10 ottobre 2005. lI documento contiene le informazioni

personali dell’apprendista e la descrizione dei contenuti e delle attività fonnative svolte in apprendistato.

Resta salva la possi bilità di utilinare la modulistica adottata dal contratto collettivo applicato.



TITOLO III £
(Rinvio e abrogazioni)

An. 40
(Rinvioj —

1’S

I. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rinvia alle disposizioni statali

vigenti in materia.
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An. 41
(Abrogazioni)

I. E’ abrogato il regolamento regionale 30 apriie 2015, a. 4 (Regolamento dei profili fonnativi
dell’apprendistato). 7
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An.42
(Entrata in vigore)

1. 11 presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla dala di pubblicazione sul Bollettino

Ufficiale della Regione.
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ALLEGATO A

Scbema di protocollo tra datore di lavoro e istituzione formativa

Il presente allegato definisce, in forma di schema, gli elementi minimi del protocollo di cui all’an. 1, comma

2, del decreto intenninistedale 12 ottobre 2015 e, nel rispetto delle nonnative e degli ordinamenti vigenti a
livello nazionale e regionale, può essere suscettibile dl integmzioni e modulazioni da pane dell’istituzione
formativa e del datore di lavoro, in funzione di specifiche esigenze volte a migliorare l’efficacia e la
sostenibilità degli interventi programmati.

o.’

Protocollo tra

[Gwwralità dell’Istituzione formativa: denominazione, natura giuridica, sede, rappresentanza legale/

e
Lt.

[Generalità del datore di lavoro: denominazione, izatura giuridica, sede, rappresentanza legale]

—4

Visti:

a) la normativa staiale vigente in materia di apprendistato;
b) la legge regionale n e in panicolare l’articolo .... comma ...;

e) il regolamento regionale “a. ... del

Premesso che

[Denominazione istiriszioneformativa]

risponde ai requisiti soggettivi definiti dalle disposizioni vigenti in materia di apprendistato, in quanto
[precisare la tipologia le istituzioni scolastiche di istruzione secondaria di secondo ‘ado, per i percorsi di

cui ai decreti del Presidente della Repubblica cia. 87, 88 e 89 del 2010 e relativi decreti attuativi, le istituzioni
fonnadve per i percorsi di isu’uzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo n. 226 del 2005,

i centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), di cui al decreto del Presidente della Repubblica a.

263 del 2012, le strutture fonnative che attuano i percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui igli

articoli 9 e IO del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, le università e le altre

istituzioni di formazione o di ricerca in possesso di riconoscimento istituzionale di rilevanza comunitaria,
nazionale o regionale, aventi come oggetto la promozione delle attività imprenditoriali. dcl lavoro, delle

professioni, della innovazione e del trasferimento tecnologico e ai tini del presente protocollo rappresenta
l’istituzione fonnativa;

[Denominazione datore di lavoro]

risponde ai requisiti soggettivi definiti dalle disposizioni vigenti in materia di apprendistato in quanto

[precisare la natura giuridica] e ai tini del presente protocollo rappresenta il datore di lavora;



conteslualmente alla sottoscrizione del presente protocollo, consapevole delle responsabilità penali e degli

effetti civili e amministrativi derivanti in caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi degli articoli 46 e 37 del

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, ti. 445, dichiara di essere in possesso dei

seguenti requisiti e nello specifico:

a) capacità strwturaii, ossia spazi per consentire lo svolgimento della formazione interna e in caso di

studenti con disabiliià, il superamento o abbattimento delle barriere architettoniche;

b) capacità tecniche, ossia una disponibilità strumentale per lo svolgimento della formazione interna, in

regola con le nonne vigenti in materia di verifica e collaudo tecnico, anche reperita all’esterno dell’unità

produttiva;
c) capacità formative, garantendo la disponibilità di uno o più tutor aziendali per lo svolgimento dei

compiti di cui all’an. 7.

Tutto ciò premesso

Le Pani convengono quanto segue

Ls

z

Art. i
Oggetto

I. Il presente protocollo regola i compiti e le responsabilità dell’istituzione forniativa e del datore di

lavoro per la realizzazione di percorsi di:
-J

[Speccare
apprendistato per la qualifica e il diploma professionale

ovvero

apprendistato di alta formazione e di ricerca

attraverso la definizione della durata, dei contenuti e dell’organizzazione didattica dei percorsi, nonché la

tipologia dei destinatari dei contratti.

ArI. 2
Tipologia e durata dei percorsi

1. lI presente protocollo individua le modalità di attuazione delle seguenti tipologie di percorsi:

[Spec4ficare
• apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualifica o diploma di istruzione e formazione

professionale ai sensi del decreto legislativo 17ottobre 2005, n. 226

• apprendistato finalizzato al conseguimento di un titolo di studio universitario, compresi i dottorati

• apprendistato finalizzato al conseguimento di un diploma di tecnico superiore di cui al capo Il del

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008

• apprendistato per attività di ricerca

2. 1 criteri per la definizione della durata dei contratti di apprendistato di cui al comma I nonché per la

durata delta formazione interna ed esterna sono definiti dal regolamento regionale i... .1 (di seguito soltanto



“regolamento”).

3. La durata effettiva del contratto di apprendistato nonché la detennjnazionc della formazione interna e,
ove prevista, esterna sono definiti nell’ambito dcl piano formativo individuale di cui all’allegato 8 al
regolamento in rapporto alla durata ordinamentale prevista per la qualificazione da conseguire e tenendo
anche conto delle competenze possedute in ingresso dall’apprendista e delle funzioni e mansioni assegnate
allo stesso nell’ ambito deU’nquadnmento contrattuale.

IS,

ArI. 3
Tipologia e modalilà di individuccione dei destinatari

1. Possono presentare candidatura per i percorsi di cui all’an. 2 ‘

[specUicure in base alla tipologia di apprendistatoJ:

L)

• i soggetti che hanno compiuto 115 anni di età efino al compimento dcl 25
• i soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 aimi in possesso di diploma di istruzione secondaria

superiore a di zm diploma professionale conseguito nei percorsi di istruzione e formizione
professionale integrato da un ceriLficato di specializzazione tecnica superiore o del diploma di
maturità professintiale all’esita del corso annuale integralivo

2. L’istituzione formativa, anche coadiuvata dal datore di lavoro, provvede alle misure di diffi2sione,
informazione e pubblicità delle modalità di candidatura per i percorsi di cui all’an. 2.

3. L’istituzione formasiva, d’intesa con il datare di lavoro, informa i giovani e, nel cavo di minorenni, i
titolari della responsabilità genitoriale, con modalità tali da garantire la consapevolez.za della scelta, anche
aifini degli sbocchi occupazionali, attraverso iniziative di infomzcione e dfffusione idonee ad assicurare la
conoscenza:
a) degli aspetti educativi, formativi e contrattuali del percorso di apprendistato e della coerenza tra le

altiWtà e il settore di interesse del datore di lavora con la qualificazione da conseguire;
b) dei contenuti del protocollo e del pianoforniativo individuale;
q delle modalità di selezione degli apprendisti;
d) del doppio status di studente e di lavoratore, per quanto concerne l’ossenanw delle regole

comporiamentali nell’istiticione formativa e nell’impresa, e. in particolare, delle norme in materia di
igiene. salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e degli obblighi di frequenza delle attività diforniazione
interna e, ove prevista, esterna.

4. I soggetti interessati al percorso in apprcndist8to presentano la domanda di candidatura medianie
comunicazione scritta all’istituzione fonnativa.

5. L’individuazione degli apprendisti è compiuta dal datore di lavoro, sulla base di criteri e procedure
predefiniti, sentita anche l’istituzione formativa, nel rispetto dei principi di trasparenza e di pari opportunità
di accesso, mediante eventuale somministrazione di questionari di orientamento professionale ed
effettuazione di colloquio individuale ovvero attraverso percorsi propcdcutici di alternanza scuola-lavoro o
tirocinio al fine di evidenziare motivazioni, attitudini, conoscenze, anche in ragione del molo da svolgere in
azienda.

6. NeI caso di gruppi classe, la procedura di individuazione degli apprendisti è attivata a fronte di
numero di candidature adeguato alla formazione di una classe. In tali casi, la stipula di co at
apprendistalo è subordinata all’effettiva individuazione di un numero di allievi sulliciente alla fo e i <‘

NE
o

-



una classe di altncno a. ... unità.

7. 1 soggetti individuati sono assunti con contratto di

[specificare: 7
• apprendistato per la qualifica e Il diploma professionale

-4

ovvero
Lfl

• apprendistato di alta formazione e di ricercai

e il rapporto di lavoro & regolato in conformità alla di5ciplina legislativa vigente e alla contrattazione O

collettiva di riferimento. UI
-a

Lì

Arti ti
Piwiofarrnativo individuale

1. L’avvio del contratto di apprendistato e le eventuali proroghe di cui al regolamento sono subordinati
alla sottoscrizione dcl piano formativo individuale da parte dell’apprendista, del datore di lavoro e
dell’istituzione formativa.

2. Il piano fonnativo individuale, redatto dall’istituzione formativa con il coinvoiglinento del datore di
lavoro sccondo il modello di cui all’allegato 8 del regolamento, stabilisce il contenuto e la durata della

formazione dei percorsi in apprendistato e contiene, altresi, i seguenti clementi:
a) i dati relativi all’apprendista, al datore di lavoro, al tutor formativo e al tutor aziendale;

b) ove previsto, la qualificazione da acquisire al termine del percorso;
e) il livello di inquadramento contrattuale dell’apprendista;

d) la durata del contratto di apprendistato e l’orario di lavoro;
e) i risultati di apprendimento, in termini di competenze della formazione interna e, ove prevista,

esterna, i criteri e le modalità della valutazione iniziale, intermedia e finale degli apprendimenti e.

ove previsto, dei comportamenti, nonche le eventuali misure di riallinearnento, sostegno e recupero,

anche nei casi di sospensione del giudizio.

3. lI piano formativo individuale può essere modificato nel cono del rapporto di lavoro, ferma restando
la qualificazione da acquisire al termine del percorso.

Mt 5
Responsabilità delPistixuzioneformativa e del datore di lavoro

1. La disciplina del rapporto di apprendistato e la responsabilità del datore di lavoro è da riferire
esclusivamente all’attività, ivi compresa quella formativa, svolta presso il medesimo secondo il calendario e
l’articolazione delinita neU’ambito del piano formarivo individuale. E’ cura del dalore di lavoro, in conformità

alla normativa vigente, fornire agli apprendisti e, in caso di apprendisti minorenni, anche ai titolari della
responsabilità genitoriale. informazione e formazione in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro.

2. La &equenza della formazione esterna, ove prevista, si svolge sotto la responsabilità della istituzione
fonnativa, ivi compresi gli aspetti assicurativi e di tutela della salule e della sicurezza.

3. L’istituzione fonnativa e il datore di lavoro provvedono a individuare le figure del lutor fonnativo e del



mtor aziendale ai sensi del regolamento.

4. Ai fini del raccordo tra attività di formazione interna e, ove prevista, formazione esterna possono essere
previsti interventi di formazione in servizio, anche congiunta, destinata prioritariamente al mtor formativo e
tulor aziendale per la condivisione della progettazione, la gestione dell’esperienza e la valutazione dei

risultati.

Art6
Valutazione e certificazione delle competenze

I. In conformità a quanto definito dal regolamento, l’istituzione formativa, nel rispetto delle vigenti
disposizioni in materia di valutazione previste dalle norme di settore nonché dai rispettivi ordinamenti e in
collaborazione con il datore di lavoro, definisce nel piano formativo individuale:

a) i risultati di apprendimento, in termini di competenze della formazione interna e, ove prevista,
esterna;

b) i criteri e le modalità della valutazione iniziale, intermedia e finale degli apprendimenti e, ove
previsto, dei comportamenti;

e) le eventuali misure di dallineantento, sostegno e recupero, anche nei casi di sospensione del
giudizio.

I—

2. Sulla base dei criteri di cui al comma 1 e compatibilmente con quanto previsto dai rispettivi

ordinamenti, l’istituzione fonnativa anche avvalendosi del datore di lavoro, per la pane di formazione

interna, effettua il moniloraggio e la valutazione degli apprendimenti anche ai Cmi dell’ammissione agli

esami conclusivi dei percorsi in apprendistato, ne dà evidenza nel dossier individuale dell’apprendista e ne

comunica i risultati all’apprendista e, nel caso di studenti minorenni, ai titolari della responsabilità
genitodale.

3. Per avere diritto alla valutazione e cenificazione finale di cui al presente articolo, l’apprendista, al

termine del proprio percorso, deve aver frequentato almeno i tre quarti sia della formazione interna che, ove

prevista, della formazione esterna di cui al piano fonnativo individuale. Laddove previsto nell’ambito dei

rispettivi ordinamenti, la frequenza dei tre quarti del monte ore sia di formazione interna che, ove prevista, di
formazione esterna di cui al piano formativo individuale costituisce requisito minimo anche al termine di

ciascuna annualjià, ai t’tal dell’ammissione all’annualità successiva.

4. Gli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato si effettuano, laddove previsti, in applicazione delle

vigenti nomw relative ai rispettivi percorsi ordinamentali, anche tenendo conto delle valutazioni espresse dal

tutor formativo e dal tutor aziendale nel dossier individuale di cui al comma 2 e in funzione dei risultati di

apprendimento definiti nel piano formativo individuale.

5. In esito al superamento dell’esame finale e al conseguimento della qualificazione, l’ente titolare ai
sensi del decreto legislativo 16gennaio2013, n. 13 rilascia un certificato di competenze o, laddove previsto,

un supplemento al certificato che, nelle more della definizione delle Linee guida di cui all’an. 3, comma 6,

del decreto legislativo n. 13 del 2013, dovrà comunque concenere:
a) gli elementi minimi ai sensi dell’an. 6 del decreto legislativa n. 13/2013 riguardante gli standard

minimi di attestazione;
b) i dati che consentano la registrazione dei documenti nel sislema informativo dell’ente titolare in

conformità al regolamento.

6. Agli apprendisd è garantito il diritto alla validazione delle competenze ai sensi del decreto legislativo

n. 13 del 2013, anche nei casi di abbandono o risoluzione anticipata del contratto, a partire da un periodo

minimo di lavoro di tre mesi dalla data di assunzione.

NE



Ad. 7
si foniloroggia

1. Ai fai del monitoraggio di cui all’an. del decretD del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto del Ministro dell’istruzione, dell’università e delta ricerca e il Ministro dell’economia e delle
finanze, del 12 ottobre 2015, l’istituzione formativa realizza, anche in relazione ai compiti istituzionali
previsti dai rispettivi ordinamenti, apposite azioni di monitoraggio e autovalutazione dei percorsi di cui al
presente protocollo.

Ah. 8
Decorrenza e durata

I. Il presente protocollo entra in vigore alla data della stipula ed ha durata (..4, con possibilità di rinnovo.
Potranno essere apportate variazioni previo accordo tra le Parti.

2. Per quanto non previsto dal presente protocollo e dai relativi allegati, si rinvia al decreto
interministeriale del 12 ottobre 2015 nonché alle normative vigenti.

I—
In

Luogoedata
L9
t’i

Firma del legate rappresentante dell’isdtiaioneformativa

Firma del datore di lavoro

ALLEGATI

Copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’istituzione formativa e del
datore di lavoro



ALLEGATO 8

Schema dl Piano formativo individuale

Il presente allegato defluisce, in forma di schema, gli elementi minimi del piano formativo individuale e,

nel rispetto delle nonnative e degli ordinamenti vigenti a livello nazionnle e regionale, può essere

suscettibile di integrazioni e modultioni da pane dell’istituzione formativa e del datore di lavoro, in

funzione di specifiche esigenze volte a migliorare l’efficacia e la sostenibillii degli inlcn’cnti programmai.

PIANO FORMATIVO IN VI VIDUALE (l’FI)

relativo all’assunzione in qualità di apprendista di

_______________

r’J

SEZiONE I - DATORE DI LAVORO

Denominaiionc o ngione

strialc

Sede legale

Sede opeintiva inlersaIa

Codice fiscale

Partita IVA

Telcfnni

E-mail o MEC

Fa’

Codici ATECO auiviià

CCNL utilizzato

Rappresentante legale

Cognome e Nome

Codice fiscale

Tutor/Refcrcnce aziendale

Cognome e Nome

Codice flscslc

Telefono

E-ma il

Tipologia ccrlmlto - dipcndcnteu unnpo dctenninaw (scadenza contraCto_________

Iuvomtonparnsubonlinoio libcmpmfessiooina(scodenzaconuuuo:

dipcndenie a icmpo indcicnninaio

iiinlatjsociwbmiliart__coadiuvanie
Livello di inqundnmento o

oggetto dell’muanco

LU
-I

—4

o
-4

a

-J
cìc
C3

Anni di espchenza_

b scadenza del continuo devecseresucces,iva al Icm,inc di duraiadel coniuno dellapprendista



SEZIONE 2- ISTITUZIONE FORMATWA

Denomintiziune o ragione
sociale

Sede (egale

____________________

Sedc opcrativa di frcqucnn

____________________

Codice fiscale

Panin IVA

_________________

Tele Con i,

E-mail

Rete di a;prteflenzt

(v’cntuate)

Rappresentante legale

____________________

Cognome e Nome

______________________

Codice fiscale

______________________

Tutor formiativo (redigente il PFI)

Cognomc e Nome

____________________

Codice fiscale

________________

?clc (ano

E-mail

Tipologia contratto - dipendente a tempo detcnninaio(scadaiza contratto:_________

lavoratore pansubordinar&Iibao pforessionisla(scadenzaconlnno:

djpendente a tempo indeterminato

uinlar&socio.familian coadiuvanie

tjvcllo di inquadramento o

qualifica

Annidi esperienza

La scadeno del contratto .kve essere succeima al termine di durata del contrario dell apprtndisizs



SEZIONE 3—APPRENDISTA1

Dati anagrafici

In caso di appitrkllstI inirwirtnni occoae integrare la sezione con le infonnaituni relative alle persone esercenti la poiestà genitori;le

Cognome e Nome

Codice fiscale

Cittadinanza

t’i,uicm t ,:idvnia permcssc di
si’j!giiinwi (nel czui di imnieHl

luogo edatadi cascha

R.&dec lndidnocCAP_________________________________________________

Comune ePmvmcia

l)oiuiilti, sc dilltrtnic d.,la Tndinnn e CAP_.
iesidennt

Comune eProvincia

Telelbuo e Ceflolaze

E-mail

Dati relalivì al percorsi di Istruzione e Formazione prnfcssloitalc

Diploma di scuola secondana di
pomo grido Canon di conseguimenin
c istiwio scolaslico)

Diploma di tslnizione secondaria
superiore Ciipologn, anno di
conseguimento eisliluto scolaslicol

Qualifica o Diploma di isirizinne e

liinnasione pmfecsionalc e

specializzazioni IflS (tipologia.
anno di conseguimenio e istiww
wolastico)

Titoli di studio univertitari,

dell’AFAM e ITS (tipologia, annodi

cttnseputmnito e isiituio

universitario)

Ulteriori Litoli di studio,
qualificazioni pmfessionali o
attestazioni di ogni anime o cndo
liipologia. anno di conseguimento e

istituto rilasciante)’

Pewuni di isinuiane o fonnazione

professionale di ogni ordine o grido
nunconclusi

LJkimna unnuulirn di snnho
frequentata e annodi frequenza

-J
LE

Compreso il modella relaliva alla certilicuzione delle compeitnzc di base acqititile nell assolvimento dell’obbligo di isinuiunc di cui

al DM MIUR n. 9/2010



tItedori e!pericnze

AliemanzalTirocinilsiage dal_/ j_...._W_...J..j__presso

descrizione

___________________________________________________________________

—4

Apprendistato dal_ _ j_nl_jj__prtntsn

inquadnmento emansioni

_______________

o
Lavoro dal_/ j__nl_jj...__presw________________________________________ O

inquadramento emansioni

________________________________________________________

—4

Altro specificare

ti

‘nlldnzIone dl campe(enze In Ingresso’

o
Descrizione delle modalilà di
erogazione del servizio di
vnl,dazjonc

UI
Descnziane delle evidenze acquisile UJ
e delle valutazioni n’alle

Dncnzianc delle competenze
validote

Eveamale ddelcrminazinnc duttile
dcl contratta e dci contenuti dcl
pertoro in considerazione delle
catopelenze acquisite ovvero delle
mansIoni assegnate nellambita
dell’inquadramento contrattuale

‘l’crindividuazione e ididazione delle competenze” in coatnn con il decrelo legislulio 16 gennaio 2013. a. I) sì intende ilpmcesM’ che
conduce al riconoscimento, da pane dell’ente titolata a nonna di legge, delle competenze acquisite dalla penana in un contesto formale, non
lbnnale o inrarmale



,%spe(Ii contnfluali

Data di assunzione

O apprendistato flnaliaatu al coreguirnenro di una qualifica o diploma W istruzione e

formazione prurtniorwk si setui dcl decreto legislativo 17 ottobm 2005, a. 226

(specifican

ID apprendistato titulinaw al coincguirnimto di un titolo di studio universitario, compresi i

do I tara ci

e

r’s

(sptxir,care Ci

CI apprendistato finalizzato al cortseguhncnto di un diploma di tecnico superiora di cui al capo
Il del decreto del Pridente del Consiglio dci Ministri 25 gennaio 2003

(specificare )

O apprcndìsuio per nuivicà i riccea
O

(specificare -

_________i

I-

6
La dunca del contatto di apprendistato è di nomia definita in rapporto alla durata ordinaniencale previslu pcr la qualificazione

da conseguire

Tpologia del percorso

Durata dcl contratto (in mesi)’

o.
[-“i

Lii
-J
o
-4

CCNI applicato

Inquadramento conwanuale In insrcsso

A conclusione del connarto

Macioni

Tipologia dcl ancnUo O Tempo pialo

ID Tempo parziale (specificare_____________________________________________

‘l

u

z

o

Cn
—4

LU

-J
x
O



Tolale formazione lucerne (.)

ideale ore/manie ore per numero
rumpinslvadelcrediif fpnnolivl(B)

Pereeniuale formazione interno
(WA* 100)

In spinta c0015u imio ‘mniir It e xic’sc ri ere le dusptiric in citi si iticoua a Jeic,s,j,oe deIb q’..eonc nell msbeso dci flipem’i oediiw,.nt e. in pimpeilli,. un nfrtincrto I
cmt.iin,In Rq,.r.or,n nannal. do ire!: di airus,onc di fenr.u,oni e delle qualslicwew piofciiìenals di cui a a,twln a dcl dcc,rLt, Ictì,tnut 16 niaa:ci 201,1 i. li.

In qiars &c,.na si dncnvorm iq abiltu e conoMeige isimir dl ulidi di .pvrcrd:mouo. apEcisnJo li;e c*ierpelc.ar Iadd.s.c Tni In apetti ncII coloii jrec.dnge,

o
x

-J

SEZIONE 3- Dunia e enicolezlone annua dclii fomuzlaae Inlen e. Cn prnlua. cileni

La sezione andrò nplicain per ogni anniaallià formati.. prebla per li peccano

PRI%IAÌSECONDA...IANNLALITÀJ.l / /.1 1 /
4.1. Hhsulgali dl epprvodlmealo delle formazione incensi

1-4
Li
ti-

I
OndIlbrwaio.ro ——U.ità dl opprcodlr.cnie’ Dcnrtsion? Todifli3 dl ntilliDae CndIU rncd,i

O n.n1ar3unihzjobDaicnInn’ing

O e kzmir.g/fad O antitniort irsJvs&uJc

O anhnirac di gmppo O sbik .inSU
. O aluoispccsflcanj

O naubflnodiejobCamtnlcamiag

O e4asrdowfad O nc,ciin nsLvtduik

O cwcscano.wdignsjipuO.iisc.ziasdMi
iluo (ccifltanr)



4.2. Rkul?ail dl apprendimento della ro.,niene estero.. ove pmhta

Totale formazione altro. (C)

Moine ore/monte ore dl lezione Frontale

per namcvo dci crediti fonnal(f (RI

Percentuale formazione altro.
cR/C9a0)

b qon coinima .a,t. le c.nwetea onon le 4iflair.e 1 r.a (a &rlndnc ddls tatne nell nbisc ,3.. mpenn. o.tmswit. e- i’ r5spem. cc, nknn.raa il

ccll.!ulid, onor.as.a1e a o.,k di ,wtijo,edi &wnntu.w t40e.$.hricu.a.N pnier.Mi dio,. .11 tcoio I &tta eyi,ltw. l6gaa un. i)

ti
ti. . Ore di lorm.ilont o

t’alti dl apprendimento9 Dnerizionet0 Mollalila dl CrntSIaOIIe Crediti for,.ativi

O indsQontjobDtclwnkanùg

O eiazinfadO crtitaziooe individuale

O eICTtiIzZiCFtC di p,sppc v&Ie aziendali

O alto (,px’fic.it)

o in ,..b ti ., lhC job O action k.,tiin

O etamcn/f.dO ac,tiz,otw jrdWicbjalc

O aacitaziont di gnippo O volte .zicmkii

O .lto(tpec,lkare)

t3
In q.JnL. c,Ianna ti dna,vocpi, *dia e co,ann rrn te aiIur.’ti & .wtno tipi rò. litIe cacdfltfl’, bbJ”t rn njao,a nelle colr,o pea.3cni



33. Punta cd anicotnio.e ddll’.r.rli di bvaro

NIarnb.l dl cui al CtNL appflaw Coinlnt.un ccrnbre Ondlbor,

-4

Tolale (D)

M.nlc ora lavoro .anuo (E)

In
-4
ti,
LU

-J

Al Bu ticli: pia piniad 1r4

Dwau ormia gionulicn nrdi.”

Riniaorr dcli: me dl
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SEZIONE 5— Valutazione degli apprendimeoti

Il soitoscrilto, consapevole dei propri diritti in merito al trattamento dei dati penonuli, come previslo dal

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., autorizza il soggetto preposto alla valutazione e

validazione del Piano Fonnativo Individuale al traltainealo e diffusione dei dati forniti esclusivamente per

i fini riguardanti le procedure in matena di formazione in apprendistato ivi inclusa la compilazione del

dossier individuale.

Luogo e data

Firma dell’apprendista” Finta dcl legale

rappresentante dell’istituzione

fomia tiva

Firma del Datone di lavoro

Lii

-J

In caso di apprendisti minorenni occorre integrare con la firma delle persone esercenti la potestà geniloriale

Criteri e modalità della

valutazione iniziale, intermedia
e finale degli apprendimenti e,

ove previsto, dei
comportamenti, nonchi le

relative misure di

riallineamento, sostegno e

recupero, anche nei casi di
sospensione del giudizio.
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ALLEGATO C

Elenco delle quatifiche professionali di cui al Repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e

formazione proressionale

I. Operatore dellabbigliamento
2. Operatore delle calzature

nf

3. Operatore delle produzioni chimiche

4. Operatore edile
5. Operatore elettrico
6. Operatore elettronico

(‘1

7. Operatore grafico
- Indirizzo 1: stampa e allestimento
- Indirizzo 2: multimedia —I

8. Operatore di impianti termoidraulici

9. Operatore delle lavorazioni artistiche

IO. Operatore del legno
I I. Operatore del montaggio e della manutenzione di imbarcazioni da dipono

12. Operatore alla riparazione dei veicoli a motore
- Indirizzo I: Riparazioni pani e sistemi meccanici ed eletiromeccanici dei veicolo

- Indirizzo 2: Riparazioni di carrozzeria
13. Operatore meccanico
14. Operatore dcl benessere:

- Tndirino I: Acconciatura —‘

- Indirizzo 2: Estetica
IS. Operatore della ristotazione

- Indirizzo I: Preparazione pasti
- rndidao 2: Servizi di sala e bar

16. Operatore ai servizi di promozione e di accoglienza

- Indirizzo I: strutture ricenive

- Indirizzo 2: Servizi del turismo

17. Operatore amministrativo - Segretariale
18. Opcratorc ai servizi di vendita
19. Operatore dei sistemi dei servizi logistici

20. Operatore della trasformazione agroalimentare

21. Operatore agricolo:
- Indirizzo I: allevamento animali

- Indirizzo 2: Coltivazioni arboree, erbacee e ortofloricole

- Indirizzo 3: Silvicoltura e salvaguardia delFambiente

22. Operatore del mare e delle acque interne



ALLEGATO D

Elenco dei diplomi professionali di cui al Repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e formazione

professionale

1. Tecnico edile
2. Tecnico elettrico
3. Tecnico elettronico -4

4. l’etnico grafico
5. Tccnico delle lavorazioni artistiche
6. Tecnico del legno
7. Tecnico ripamiore di veicoli a motore

8. Tecnico per la conduzione e la manutenzione di impianti automatinati O

9. Tecnico per l’automazione industriale UI

IO. Tecnico dei trattamenti estetici
li. Tecnico dei servizi di sala e bar
12. Tecnico dei servizi di impresa
13. Tecnico commerciale delle vendite
14. Tecnico agricolo
IS. Tecnico dei servizi di animazione turistico - sportiva edel Iempo libero

16. Tecnico dell’abbigliamento
17, Tecnico dell’acconciatura
18. Tecnico di cucina
19. Tecnico di impianti termici
20. Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza

21. Tecnico della trasformazione agroalimentare



ALLEGATO E

Schema di dossier individuale

11 presente allegato definisce, in forma di schema, gLi elementi minimi dcl dossier individuale a complemento

delle disposizioni e delle prassi già in essere nei rispettivi ordinamenti vigenti a livello nazionale e regionale

e, pertanto, può essere suscettibile di integrazioni e modulazioni da pane dell’istituzione formativa e del

datore di lavoro, in funzione di specifiche esigenze volte a migliorare l’efficacia e la soslenibilità degli

interventi programmati.

DOSSIER INDIVIDUALE

relativo all’apprendista

a) Documenti generali dell’apprendista

i. Contratto di assunzione

iL Piano fonnativo individuale

iii. Curriculum %itae

iv. Altri documenti ainministntivi (ove utile)

b) Documentazione relativa alla valutazione intermedia e finale degli apprendimenti

i. Documento di trasparenza e valutazione delle competenze acquisite in apprendistato

ii. Evidenze:
• Reponistica relativa alle valutazioni intermedie di cui alla Sezione 4 del Documento di

trasparenza

a Ulteriore documentazione caflacea o muitimediale prodotta dall’apprendista e

comprovante le competenze acquisite

• Prodotti/servizi realiaati dall’apprendista e comprovanti le competenze acquisite

e) Attestazioni

i. Attestato di validazione di competenze nei casi di abbandono o risoluzione anticipata del

contra

ii. Attestato di validazione di competenze a conclusione dell’anno formativo (ove previsto)

iii. Certiflcato di competenze o supplcmento al certificato in esito alla positiva valutazione

dell’esame finale
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SF.ZIONE 4— CrIgIIa di indicatori dl inaparcai per I. ..lslnbnr degli apprendlmenil

La salone andrà reputata per ogni ansuallia lormiliva prevista per il pertono
is_

Lt

PRnbLA/SECOiDA...I ANSL’.-¾L1T.k dal / al / / TaL or. (reqaena dcl monte credi funsealone interna cd esterna (%): z

o
3.1 Risultalldi apprendimento della rormatloar lIsIerna

Scala dl w.IqInIaai Scala dinlatsal,nc
canPcÌnsa I C.MmiI • npp.nWModaUU dl xttnanì• n ‘IQ mlndi.J I :VaIÌItaDOt weiaàn.l

(dc&izc nella Salone 31 del PI I —.

O ltaqiioltn.icoO;uenianeonlbejob A 8 C DI
Ui

O provipni4onilainiiiindiij&nle A 8 C D A 5
O • PIflwonhlDnmutllL di ijppo I A O C D
O piiaMOperrniri I wcci&rea nbnh niwc di nrpuD

O ltolnfaciScreI I

_______________

--

O coIroir,IctOrznboco.ikJob A B C O

O pitflPInutnn1laiI.1atfldiiJiile I A 8 C D I A 8 C O

O pm, wrIUuLMlClLinuI3a di puppa I I
A fl ( D

IO proi.mtQpcetrnicw
slabIiccflcue)__________ I Ieflc:tntnubITuwedIiifen

‘A - tmctur.m1 actw O ccicwnaiuinntdapnJr C a,pctran4.Ias I,,allo .kiaiii, b -ennia’n1pn Iidlac,pclo
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SEZIONE 5- GrirlI. dl Indkarnrl dl I.spIrcna per I. ,a(upnlane del camponamtnli

(ove prcIsta, al scni dcl I) M n 5 dcl IS ennain 2009i

1. ,cziztnc andri replfrali per ogui ..aa,IIt* fàrm.tI,a prnltla pcr li CTCDflO

(PRIMAISECQNDA...I NNtFAtJTÀ dal I / al / /

L)

L1

Scala di n’marlene
Valutnion, In ernmdi&

Scala dl ,aIotaajont
Vjlt.lagioai wmmmivrl

et CA%Ltt

frwJO

QQ! L62

iL D1411’OR.
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5.1 lalaflilane dci compaflawcaio

Criteri • nbai.e .nnotaslrnri
IdrAnili nella Scnooa 6 deI PFI)
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